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L’EMERGENZA Cia Piemonte ha incontrato l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale

Cinghiali, un problema di ordine pubblico
Politica e burocrazia non possono più fare finta di niente, la situazione della fauna selvatica è fuori controllo
Tra gli ultimi incontri isti-
tuzionali per trovare solu-
zioni urgenti al problema
dei danni da fauna selvatica,
Cia-Agricoltori Italiani del
Piemonte ha organizzato
una riunione con l’Ist i tu to
superiore per la protezione
e la ricerca ambientale
(Ispra), rappresentato da
Piero Genovesi, responsa-
bile del Servizio per il coor-
dinamento della fauna sel-
vat i ca.
In videocollegamento dalle
diverse sedi, era presente il
gruppo dirigente di Cia Pie-
monte, formato da presi-
denti e direttori di ciascuna
provincia; ad aprire l’incon -
tro è stato il presidente re-
gionale Gabriele Carenini:
«A livello piemontese la si-
tuazione è grave e lo segna-
liamo da tempo. Anche a
causa del lockdown si è re-
gistrato un enorme incre-
mento degli ungulati e
l’agricoltura si trova in stato
di assedio. Ascoltiamo quo-
tidianamente le richieste e
le segnalazioni da parte dei
nostri soci, che vedono ro-
vinati centinaia di ettari di
semine, vigneti, prati stabili
e colture varie. Anche i sin-
daci ci esprimono solidarie-
tà: oltre che agricolo questo
è un problema di ordine
pubblico, perché riguarda
anche la sicurezza stradale e
dei centri abitati».
Aggiunge il direttore regio-
nale Cia Giovanni Cardo-
n e: «Chiediamo a Ispra un
parere sul contenimento e la
riduzione del numero di ca-
pi selvatici e dei danni che
questi apportano all’agr i-
coltura. In Piemonte è in at-
to una guerra burocratica,
tra soggetti che hanno com-
petenze a riguardo e anche
tra i cacciatori. Cia ritiene
produttivo il ruolo del tutor

laddove gli agricoltori non
siano abilitati all’ab batt i-
mento, ma una parte del
mondo venatorio dimostra
resistenza su questo tema».
Ispra ha segnalato un situa-
zione di criticità generaliz-
zata in Italia, soprattutto ri-
guardo la popolazione dei
cinghiali, con un quadro
piemontese di danni elevati:
sono stati richiesti oltre tre
milioni di euro negli ultimi
tre anni, ma resta un indi-
catore sottostimato – ha
spiegato Genovesi – in
quanto gli agricoltori tendo-
no a non denunciare più i
danni; questo comporta un
disagio per Ispra che, in
mancanza di segnalazioni
effettive, non può restituire
alle Amministrazioni pub-
bliche un’immagine reale
del problema.
L’invito di Ispra è quindi di
sporgere la denuncia dei

danni subiti, nonostante il
ritardo dei pagamenti, o ad-
dirittura la loro mancanza.
Anche l’Istituto ammette,
come già evidenziato da Cia,
che la legge che fornisce il
q u a d r o  n o r m a t i v o
(157/1992) è troppo datata
per governare la realtà at-
tuale. In 30 anni, ricorda
l’Organizzazione, il numero
degli ungulati in Italia è pas-
sato da 900 capi a oltre due
milioni.
Su questo presupposto, Cia
ha depositato al Parlamento
la proposta di modifica alla
Legge 157/92 che prevede,
tra le altre cose, di passare
dal concetto di “tu te la” e
quello di “g estione” de lla
fauna selvatica. Proposta
che, ad oggi, non ha ancora
avuto risposta dal mondo
p olitico.
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IL NOSTRO IMPEGNO Dai campi devastati ai Palazzi del potere, cosi ha agito l’Organizzazione

Anni di lotta contro l’indifferenza delle istituzioni
In questi anni, Cia-Agricoltori Ita-
liani del Piemonte è stata proba-
bilmente l’Organizzazione agricola
più attiva nella lotta per ottenere
rispetto e giustizia sul fronte dei
danni sempre più gravi provocati
dalla fauna selvatica.
Innumerevoli gli incontri in ogni
sede, dal domicilio degli agricoltori
che hanno pagato di tasca propria
le devastazioni dei cinghiali, ai Pa-
lazzi della politica regionale e na-
zionale, che al di là delle rassi-
curazioni formali non hanno fino
ad ora messo in pratica nessun
intervento concreto.
Manifestazioni, convegni, colloqui
riservati, azioni di protesta, docu-

menti di proposta, interviste, con-
ferenze stampa, articoli, servizi te-
le visivi… Tutta la dirigenza di
Cia-Agricoltori Italiani del Pie-
monte non ha risparmiato nulla
che potesse in qualche modo es-
sere d’aiuto per rappresentare una
situazione che si è fatta via via più
pesante, fino a mettere in discus-
sione la prosecuzione delle attività
delle aziende agricole, soprattutto
quelle più giovani, che non ce la
fanno più a compensare i danni
dovuti all’imperversare dei selva-
tici.
Il presidente regionale di Cia Pie-
monte, Gabriele Carenini, è stato
il catalizzatore di tutte le iniziative,

agendo in prima persona sui tavoli
istituzionali della Regione e del Go-
verno centrale, dove ha sempre tro-
vato il puntuale supporto del pre-
sidente nazionale di Cia-Agricol-
tori Italiani, Dino Scanavino.
Tra le iniziative di maggiore rile-
vanza organizzate da Cia Piemon-
te, va ricordato il dibattito “Sal -
viamo il territorio, proteggiamo
l’u o m o” svoltosi il 18 febbraio 2019
nella sala del Consiglio regionale
del Piemonte, a Palazzo Lascaris,
con l’intervento dell’allora asses-
sore regionale all’Agr icoltura,
Giorgio Ferrero, e la partecipa-
zione di decine di sindaci dei co-
muni interessati, oltre che di nu-

merosi consiglieri regionali.
Il 5 maggio dell’anno precedente,
alle Casermette di Fenestrelle l’Or -
ganizzazione aveva chiamato a rac-
colta centinaia di agricoltori e mar-
gari, insieme a parlamentari, con-
siglieri regionali e provinciali, rap-
presentanti istituzionali dell’Ent e
di gestione delle Aree Protette delle
Alpi Cozie, delle Asl, dei Comparti
Alpini e delle associazioni ambien-
taliste: l’attenzione, in quella oc-
casione, era focalizzata sul lupo,
ma la sostanza non cambia, perché
al di là dell’impegno promesso da
tutti coloro che avrebbero potuto (e
dovuto) agire sul piano pratico,
nessuno si è mosso.

Anp - Aumento delle pensioni basse e
meno tasse a carico dei pensionati
Ribadite le nostre rivendicazioni durante l’in-
contro del Comitato Scientifico Inac Cia
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Alessandria - Fauna selvatica: l’i n c o n t ro
con le Istituzioni locali
L’allarme lanciato da Cia ad assessore regionale,
vertici della Provincia e nuovo prefetto

A PAGINA 9

Asti - #quidannicinghiali, partita la cam-
pagna per mappare i terreni danneggiati
La popolazione dei cinghiali è fuori controllo: i
danni provocati non possono più essere ignorati
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Cuneo - Cia partner di Alba Capitale
della Cultura d’Impresa 2021
Centotrenta eventi in un programma di otto mesi:
il presidente Conterno relatore il 19 maggio
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No-Vc-Vco - Primavera 2021 positiva
per garden center e florovivaisti
Dopo l’orribile primavera 2020, si registra un
nuovo e maggior interesse al mondo del verde
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Torino e Aosta - Maglia nera alle
telecamere del Giro d’Italia
Ignorata la protesta contro le devastazioni dei
cinghiali, Rossotto reclama attenzione
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FAUNA SELVATICA La Giunta regionale ha recepito la sentenza della Corte Costituzionale sulle autorizzazioni

Ecco chi può sparare in Piemonte
Le Province possono avvalersi di personale specializzato per intervenire in situazioni emergenziali e nei luoghi critici
La Giunta regionale del Piemonte
ha formalmente recepito la sen-
tenza della Corte Costituzionale n.
21 del 14 gennaio 2021, nella quale
si integrano i soggetti autorizzati
che possono essere impiegati
n e l l’attività di controllo del cin-
g h ia l e.
Viene pertanto modificata la de-
libera regionale in materia di pre-
venzione dei danni da cinghiale,
stabilendo che per l’attuazione dei
piani di controllo le Province e la
Città Metropolitana di Torino si
avvalgono della collaborazione dei
proprietari o conduttori dei fondi
ricompresi nelle aree interessate
dai piani di abbattimento, delle
guardie venatorie volontarie e di
cacciatori individuati in possesso
di specifica formazione, tutti ope-
ranti sotto il coordinamento delle
stesse amministrazioni; di stabilire
che i cacciatori in possesso di
attestato di selecontrollore e i cac-
ciatori che hanno effettuato e su-
perato il corso ai sensi della de-
libera regionale del 2019 possono
essere inclusi tra i soggetti dotati di
specifica formazione; gli attestati
di formazione specifica rilasciati
dalle Province e dalla Città Me-
tropolitana di Torino, relativi al
controllo del cinghiale sono validi
su tutto il territorio regionale.
Le Amministrazioni provinciali e la
Città Metropolitana, enti deputati
a gestire il piano di controllo dei
cinghiali, hanno pertanto la pos-
sibilità di avvalersi di personale

formato e specializzato oltre ai
soggetti già previsti, per poter in-
tervenire in situazioni emergen-
ziali e nei luoghi di particolare

criticità come è emerso durante i
tavoli con le Province e le Pre-
fetture in condivisione con le as-
sociazioni agricole e venatorie.

SICUREZZA ALIMENTARE I consigli del nostro esperto

Parliamo ancora di vino
n di Biagio Fabrizio Carillo

Quando affrontiamo un argomento
come quello del vino entriamo in un
settore normato come abbiamo visto
ma anche in un tema molto dibattuto
per i suoi aspetti anche culturali e
conviviali. Il buon cibo
si accompagna sempre
ad un buon bicchiere
di vino. In via prin-
cipale e in estrema sin-
tesi ad esempio ogni
specifica etichetta de-
ve riportare la origine
cosiddetta merceologi-
ca e il marchio del vino
che vogliamo acqui-
st a re.
Questo aspetto soddi-
sfa una funzione par-
ticolare ossia quella di
garantire l’a c q u i re nte
o cliente e così met-
terlo nella condizione
di poter immediata-
mente leggere di che
qualità di vino sia e
che prodotto si stia
c o mp ra n d o.
Un elemento importante è il nome di
chi imbottiglia e il luogo o la zona ,
elementi che sono sono obbligatori.
Poi dobbiamo conoscere:
• la gradazione alcolometrica;
• la capienza del recipiente;
• il numero del lotto da cui si può
individuare da dove deriva la partita

del vino imbottigliato.
Se il vino viene prodotto con una
mescolanza di vitigni distinti allora è
sufficiente riportare il colore di base e
il numero del lotto da cui proviene il
lotto del vino imbottigliato.
Come è noto la gradazione alcolo-

metrica del vino ha nel
passato ricoperto un
ruolo importante in
quanto si collegava al-
la gradazione più ele-
vata come qualità e
pre gio.
In ogni caso comun-
que quando facciamo
riferimento all'etichet-
ta di un vino cosid-
detto di origine con-
trollata bisogna che sia
indicato e leggibile:
• denominazione del
pro dotto;
• varietà di vite da cui
p rov i e n e ;
• zona geografica;
• la denominazione di
origine controllata o la
denominazione di ori-

gine controllata e garantita devono
sempre essere riportate per intero e
indicano che si tratta di un prodotto
qualificato e realizzato secondo norme
ben precise.
Se invece viene riportato e indicato
azienda vinicola significa che si tratta
di un venditore che si procura vini
finiti o li ricava da uve acquistate.

Il nostro esperto Biagio Fabrizio Carillo,
già comandante dei Nas

L AVO R O
La Regione promuove diagrammi

di legalità contro il caporalato
La Regione Piemonte ha lanciato il Progetto
Di.Agr.A.M.M.I. di Legalità al centro-nord, contro il
caporalato e lo sfruttamento lavorativo.
Il progetto - approvato dal Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali e finanziato dal Fondo Asilo,
Migrazione e Integrazione 2014-2020 - coinvolgerà
circa mille lavoratori in tutta la regione.
Prevista la realizzazione di interventi di integrazione
socio-lavorativa, finalizzati alla prevenzione e al
contrasto dello sfruttamento lavorativo e del ca-
poralato in agricoltura. Una proposta di dignità e di
qualità, realizzata mediante il protagonismo dei
soggetti istituzionali, delle parti sociali ed econo-
miche e del Terzo settore.
«La nostra regione - sostengono gli assessori regionali
Elena Chiorino (Lavoro), Marco Protopapa (Agr i-
coltura) e Andrea Tronzano (Sviluppo delle attività
produttive e delle piccole e medie imprese) - non può
permettersi lavoro nero e illegalità diffuse che fa-
rebbero dumping nei confronti delle aziende che
invece assumono e retribuiscono correttamente i
propri dipendenti».
Il Piemonte necessita di una quota di manodopera
che, anche per effetto del calo demografico, non si
riesce a reperire internamente: i migranti, quindi,
rappresentano una forza lavoro indispensabile.
Un lavoro di qualità è possibile anche in agricoltura,
e questo progetto può essere un ulteriore strumento
di realizzazione di un obiettivo che deve essere
comune per tutti: politica, imprese, sindacato, società
civile e consumatori.
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DALLA PRIMA

Ispra ha commentato il rapporto poco fruttuoso con
la Regione, anche a causa della mancanza, che
perdura da vari anni, dei dati; servirebbe invece una
raccolta di informazioni anche geolocalizzate sui
danni registrati, provincia per provincia.
Un altro aspetto critico riguarda il mondo venatorio,
che non sempre contribuisce al contenimento delle
specie perché, in molti contesti, gli ungulati sono
vissuti dai cacciatori come una risorsa da pre-
ser vare.
Ha dichiarato Genovesi: «Molte volte l’Istituto ha
criticato piani di abbattimento che sembravano
selettivi più per motivi culturali che tecnici, dando
una proiezione sottostimata di selezione. Ispra
chiede un approccio adattativo, basato sui danni
registrati e monitorati nel tempo. Anche per il
Piemonte, il ruolo del tutor a noi sembra una buona
soluzione, sempre supportata dalla necessaria for-
mazione. L’ostacolo talvolta non è amministrativo,
ma operativo: abbiamo chiesto al mondo venatorio
di farsi parte attiva nella risoluzione del problema,
ma la resistenza dei cacciatori complica le cose».
Ispra ha anche commentato che il rapporto con il
mondo venatorio, che varia da regione a regione, va
costruito e adattato alle esigenze attuali, tenendo
conto che l’età media dei cacciatori, nella nostra
regione, è di 52 anni, e servirebbero politiche
amministrative che tendano ad un tipo di caccia più
mo derna.
L’Istituto riporta i dati 2017 riguardo i cinghiali
cacciati: in Piemonte sono stati 20 mila (la quasi
totalità in braccata, mille capi in selezione e 5 mila
in controllo), mentre in Toscana sono stati 90 mila
(più di quattro volte i numeri del Piemonte, e
nonostante ciò non si è ancora risolto il pro-
b l e ma ) .
Il presidente di Cia Piemonte ha ringraziato Ispra
per i pareri espressi, sia sul piano tecnico che
valutativo, e ribadito l’impegno dell’O rga n i zz az i o n e
nel costante lavoro di proposta e sensibilizzazione
verso i soggetti istituzionali con potere in materia.

Cia, selvatici: «Ci vorrebbe un Figliuolo
per i cinghiali, una cabina di regia unica»

Si è svolto nella sede di
Alessandria l’incontro or-
ganizzato da Cia Piemonte
con l’assessore regionale
a l l’Agricoltura Marco Pro-
top ap a e tutta la dirigenza
regionale Cia, rappresenta-
ta da presidenti e direttori
di tutte le province della re-
g i o n e.
L’evento del 17 maggio è
stato convocato per illu-
strare all’assessore le spe-
cificità di ciascun territorio,
con particolare attenzione
alle problematiche legate
alla fauna selvatica.
Ad aprire l’incontro è stato
il presidente regionale Ga -
briele Carenini, che ha sot-
tolineato come la situazio-
ne sia arrivata al capolinea
rispetto alla pazienza che

gli agricoltori hanno avuto
in questi anni: «Noi, come
Cia, lottiamo per questo
problema da oltre venti an-
ni e, ahimè, non è stato an-
cora risolto. In questo pe-
riodo di lockdown il nume-
ro di selvatici è aumentato
drasticamente, mettendo
in ginocchio l’agr icoltura
piemontese. Riteniamo che
si debba avere una regia
unica, perché gli attori in
campo sono troppi e disor-
ganizzati tra loro. Chiedia-
mo all’assessore di impo-
stare una guida regionale
con interventi chiari su tut-
te le province piemontesi e
che si faccia da portavoce
con il Governo nazionale
affinché affronti questa di-
namica come un’emergen -

za, che non è solo di ca-
rattere agricolo ma anche
di ordine pubblico, per il
pericolo degli incidenti
stradali. Da qui nasce l’i d ea
di pochi attori in campo, di
una strategia unica che af-
fronti il problema in modo
drastico, con una determi-
nazione militare così come
ha fatto Figliuolo nella ge-
stione sanitaria pandemi-
ca » .
L’assessore Protopapa ha
ascoltato le segnalazioni e
gli interventi dei dirigenti
Cia di ciascuna provincia,
poi ha illustrato l’imp e g no
della Regione: «Nell’incon -
tro con Cia abbiamo con-
frontato idee e opportunità.
Come Regione, le attuali at-
tività in essere sono la cac-

cia programmata e la caccia
di selezione, il controllo e
contenimento; abbiamo di-
scusso anche di iniziative
recenti, come la Delibera
che ha approvato un piano
di abbattimento importan-
te per la caccia di selezione,
grazie anche al parere
d e l l’Ispra che l’ha condivi-
so, e la Dgr che la Regione
Piemonte ha recepito con
la sentenza della Cassazio-
ne relativamente all’impie -
go delle guardie volontarie
e i cacciatori formati per
avere più risorse umane per
aiutare il mondo agricolo».
La Cia ringrazia la ampia
disponibilità di Marco Pro-
topapa, molto disponibile e
attento alle esigenze del
mondo agricolo.

L’INCONTRO CON L’ASSESSORE MARCO PROTOPAPA

L’incontro or-
ganizzato da
Cia Piemonte
con l’assesso -
re regionale
all’Ag ri c o l tu ra
Marco Proto-
papa presso la
sede di Ales-
sandria, con la
p a rte c i p a z i o n e
di tutti i presi-
denti e diretto-
ri provinciali.

www.enovitisincampo.it
info@enovitis.it

I N  C A M P O

PROVE DI MACCHINE
NEL VIGNETO

1-2 LUGLIO 2021
PICO MACCARIO

MOMBARUZZO (AT)

ORGANIZED BY

CON IL SUPPORTO DI CON IL PATROCINIO DI

Comune di Mombaruzzo
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
V i a  D a B o r m i d a  4 -  Te l .
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
Tel. 0141594320 - Fax 0141595344
-  e - m a i l : a s t i @ c i a . i t ,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038

Fax 0141824006 - 0141702856
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Pio Corsi 71 - Tel. 0141721691
- Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biella
- Tel. 01584618 - Fax 0158461830 -
e-mail: g.fasanino@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a -  Tel .
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’

P i a z z a l e  E l l e r o  1 2  -  Te l .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
Tel. 017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: a.barbaglia@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2 -
Tel. 3487307106 - e-mail: s.ca-
vag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino -
Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
- e-mail: torino@cia.it
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9 - Tel. 0115628892 - Fax

0115620716
ALME SE
P i a z z a M a r t i r i 3 6  - Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048 -
Fax 0119895629 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a - Tel.
0119228156 - e-mail: canave-
s e@cia.it
CHIVASS O
Via Italia 2 (piano 1°) - Tel.
0119113050 - Fax 0119107734 -
e-mail: chivasso@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D - Tel. 0114081692
- Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837 -
Fax 0125648995 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t
RIVAROLO CANAVESE

Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r r e t @ c i a . i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, località
Sant'Anna - Tel. 032352801 -
e-mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  T e l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141 -
e-mail: l.taibi@cia.it

Questo numero di Nuova Agricoltura è stato chiuso in tipografia lunedì 24 maggio 2021. Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente dalla volontà dell’Editore e della redazione.

RIPARTENZA Riaperte le aziende ricettive in campagna, all’aperto garantiscono maggiore sicurezza

Agriturismi penalizzati dal coprifuoco
«Il settore deve poter ricominciare a lavorare a pieno ritmo, soprattutto considerando che siamo in vista dell’est ate»
Riaperte, finalmente, dal 26
aprile scorso le porte degli
agriturismi italiani. Una no-
tizia buona solo in parte per le
24mila aziende ricettive agri-
cole, che hanno ricominciato sì
ad accogliere i clienti all’ap er-
to, ma che non hanno potuto
vivere una piena ripartenza a
causa del coprifuoco fissato
alle 22. Molto spesso situate
lontano da centri urbani o me-
tropolitani, infatti, hanno fi-
nora potuto contare poco su
una clientela serale.
Ad esprimere preoccupazione
per la scelta di mantenere la
limitazione sugli orari è stata
fin da subito Cia Piemonte.
Unitamente alla Sede nazio-
nale della Confederazione, si è
fatta portavoce della richiesta
di provvedere già nel mese di
maggio ad un allungamento
dei tempi di apertura serale,
decisione alla fine presa dal
Governo che ha spostato il
coprifuoco alle 23 a partire dal
19 maggio e alle 24 dal 7
giugno, con la prospettiva di
abolirlo con il 21 giugno. Ov-
viamente, sono modifiche che
riguardano solo le zone gialle.
«La situazione in cui versano
gli agriturismi in Italia è dram-
maticamente nota: parliamo di
uno dei dei comparti più col-

piti dagli effetti del Covid, che
conta 100 mila addetti e che ha
registrato perdite per 1,2 mi-
liardi di euro – ricorda il pre-
sidente nazionale Dino Sca-
navino –. Nonostante si tratti di
strutture in campagna, spesso
in località isolate, con ampi
spazi all’aperto per la risto-
razione, in cui si può garantire
facilmente il distanziamento
adeguato tra clienti, esse han-
no dovuto subire mesi di fermo

totale. Il settore, ora che la
curva dei contagi sta prose-
guendo la sua discesa, deve
poter ricominciare a lavorare a
pieno ritmo, soprattutto con-
siderando che siamo in vista
d e l l’estate. Per rilanciare il tu-
rismo, anche rurale, gli agri-
turismi devono poter tornare
ad appropriarsi del proprio
ruolo, quello di leva econo-
mica e sociale per la ripartenza
delle aree interne del Paese».

RIUNISCE TUTTO IL COMPARTO

Al via il Tavolo regionale
vitivinicolo ed enologico
Si è inaugurato il 3 maggio
scorso il Tavolo regionale vi-
tivinicolo e delle bevande spi-
ritose, presieduto dall’ass es-
sore regionale all’Agr icoltura,
Marco Protopapa.
Riuniti 24 soggetti tra Con-
sorzi di tutela, associazioni
che rappresentano le bevan-
de spiritose, organizzazioni di
produttori, associazioni pro-
fessionali, enti di ricerca del
mondo universitario, struttu-
re di controllo di filiera, Fon-
dazione Agrion, Vignaioli Pie-
montesi e Assoenologi.
Istituito dalla Legge regionale
1 del 2019 “Riordino delle
norme in materia di agri-
coltura e sviluppo rurale”, il
Tavolo è un’articolazione del
tavolo del partenariato agroa-
limentare e rurale del Pie-
m o nte.

Per Protopapa si tratta di
«uno strumento snello e utile
per affrontare a livello re-
gionale temi tecnici che ri-
guardano queste specifiche
f i l i e re » .
Al suo interno vi è l’i nte ro
comparto che può esprimere
pareri e osservazioni sui
provvedimenti  in arrivo
da l l’Assessorato all’Agr icol-
tu ra.
Vengono annunciati molte-
plici incontri tra istituzioni,
enti e soggetti interessati.
L’obiettivo è di sburocratiz-
zare ed essere operativi.
Il tavolo consultivo non è
condizionato da tempi pre-
stabiliti di operatività, ma si
riunirà ogni volta che si pre-
senterà la necessità di di-
scutere su problematiche che
coinvolgono il comparto.

v
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RECOVERY PLAN Le opere agricole a carattere strategico che verranno presentate a Roma

Next Generation, i progetti della Regione
In primo piano difesa del territorio, messa in sicurezza delle risorse idriche e danni causati dalle alluvioni
Invasi, recupero strutture,
messa in sicurezza dei canali
irrigui e di energia idroelet-
trica e danni causati da al-
l uv i o n i .
Ecco su cosa verteranno i pro-
getti, tutti elaborati ascoltando
le richieste del territorio e
realizzabili tra i 3 e i 5 anni,
che la Regione presenterà a
Roma per la proposta di in-
serimento nel Recovery Plan.
« L’Assessorato all’Agr icoltura
ha lavorato per proporre un
piano di carattere strategico e
di lungo periodo in materia di
protezione del territorio e di
messa in sicurezza delle ri-
sorse idriche piemontesi a
vantaggio del comparto agri-
colo - sottolinea l’ass ess ore
regionale Marco Protopapa -;
dai territori è emersa la ne-
cessità di un piano di inve-
stimenti che riguardi le in-
frastrutture irrigue, sia dema-
niali che regionali. Occorrono
interventi strutturali, di ma-
nutenzione e di innovazione
ovunque vi siano danneggia-
menti dovuti al passare del
tempo o ad eventi straordinari,
come quelli causati dall’a l l u-
vione del 2020. Se certe opere
non vengono attivate, nel ri-
spetto di tutte le norme di
tutela dei territori, si mette a
rischio l’agr icoltura».
L’economia agricola è inte-
ramente subordinata alla pre-
senza di acqua. Crisi idriche e
periodi di siccità sempre più
frequenti non possono non far
alzare il livello di attenzione
nei confronti delle riserve idri-
che. Avviare un processo di
ammodernamento del sistema
irriguo piemontese e miglio-

rare la gestione delle acque
utili per l’irrigazione sono gli
obiettivi di un territorio che
conta circa 10 mila chilometri

di canali afferenti alla rete
irrigua principale e 2 mila
chilometri di moderne con-
d o tte.

PSR Ma il Piemonte tira dritto sulla programmazione 2021-2022

Fondi europei, salta l’intesa sulla ripartizione
Manca ancora l’intesa sulla ripartizione dei
fondi europei Feasr assegnati all’Italia per la
programmazione futura del Psr.
Sei le Regioni contrarie alla revisione dei
parametri di suddivisione dei Fondi europei
agricoli per le politiche di sviluppo.
«La mancata intesa provocherà ritardi nella
determinazione delle risorse economiche
per l’attuazione del Programma di sviluppo
rurale per i due anni di transizione - sot-
tolinea l’assessore all’Agricoltura della Re-
gione Piemonte, Marco Protopapa -. Il Pie-
monte comunque va avanti nella program-

mazione del Psr 2021-2022 e la Regione è
partita con i bandi sulle misure del Psr
agroambientali, in agricoltura biologica e
nella partecipazione ai regimi di qualità. Non
possiamo più attendere e abbiamo l’urg enza
di sostenere le nostre aziende agricole che
hanno necessità di rispettare gli impegni pre-
si. In ogni caso ci aspettiamo che il Governo
confermi la proposta di riparto formulata dal
ministro Patuanelli e sulla quale si sono
espresse a favore ben 15 Regioni, tra le quali il
Piemonte. In questo modo si sancirebbe il
superamento degli iniqui e anacronistici “cr i-

teri storici” e le nostre aziende potrebbero
finalmente contare su fondi commisurati al
reale peso dell’agricoltura piemontese».
Per quanto riguarda, poi, le misure strutturali
del Psr per i due anni di transizione, Pro-
topapa precisa: «La volontà della Regione di
attuare la misura del Psr rivolta alle aziende
agricole per investimenti nella prevenzione
dei danni da calamità naturali e in questo si
considerano anche gli interventi per la pro-
tezione dal gelo che hanno causato gravi
danni a gran parte del comparto agricolo nel
mese di aprile».

Domande Pac, scadenza
prorogata al 15 giugno
Fissato al 15 giugno il termine
per la presentazione della Do-
manda Unica dei pagamenti di-
retti della Politica agricola co-
mune per il 2021. Il via libera
arrivato dalla Conferenza Sta-
to-Regioni, posticipa la scaden-
za di un mese rispetto a quanto
stabilito in precedenza.
Inoltre, grazie allo schema di
Decreto firmato dal ministro per
le Politiche Agricole, Stefan o
Patuan ell i, le Autorità di ge-
stione dei Programmi di svi-
luppo rurale regionali e gli Or-
ganismi pagatori possono po-
sticipare anche il termine per la

presentazione, rispettivamente,
delle domande di sostegno e
delle domande di pagamento
per gli aiuti a superficie e le
misure connesse agli animali
nell'ambito del sostegno allo svi-
luppo rurale. I nuovi termini
permetteranno a migliaia di
aziende agricole di beneficiare
degli strumenti della Pac, senza
rischiare di perdere importanti
risorse per i bilanci aziendali.
Le modifiche alle domande pre-
sentate entro il 15 giugno pos-
sono essere comunicate per
iscritto all'autorità competente
entro il 30 giugno 2021.

v
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EMERGENZA CORONAVIRUS Fascicolo elettronico su Salute Piemonte, il portale della Regione

Servizi sanitari digitali fondamentali per facilitare
la vita ed evitare spostamenti del cittadino
Il Fascicolo Sanitario Elettronico
(FSE) è un dossier digitale, assai
utile, attraverso il quale il cit-
tadino può tracciare e consultare
tutta la storia della propria vita
sanitaria, con la raccolta e l’ar-
chiviazione dei dati e dei do-
cumenti digitali sanitari e so-
cio-sanitari relativi a eventi cli-
nici. In tal modo si può scegliere
di condividere agevolmente la
documentazione con ospedali
pubblici, Asl, medici di medicina
generale e pediatri, facendo sì
che si garantisca un servizio di
cura più efficace ed efficiente. Le
informazioni presenti nel Fasci-
colo vengono fornite e gestite
dalle singole regioni.
Ogni cittadino per accedere e per
alimentare il proprio FSE deve
rivolgersi alla propria regione di
assistenza e, quindi, per il Pie-
monte, navigare sul sito www.sa-
lutepiemonte.it, il portale della
Regione, realizzato dal CSI. Il
FSE, in questo caso, è stato reso

automatico per tutti i cittadini,
che possono stabilire di avva-

lersene a scopo di consultazione
personale, oppure - previo con-

senso - di estenderne la con-
sultazione anche agli operatori
sanitari. Il cittadino conserva il
diritto di revocare l’autor izzazio-
ne in qualunque momento. Per
accedere, in modo sicuro e pro-
tetto, a Salute Piemonte è ne-
cessario utilizzare uno dei se-
guenti tre strumenti:
• lo SPID (Sistema Pubblico di
Identità Digitale), il quale per-
mette di accedere ai servizi delle
Pubbliche Amministrazioni con
un'unica identità digitale. Si può
attivare, gratuitamente o a pa-
gamento, sul sito di uno dei ge-
stori di identità abilitati, deno-
minati Identity Provider. Una
volta ottenuto, l’utilizzo di SPID
è gratuito per il cittadino;
• la Carta di Identità Elettronica;
• la Carta Nazionale dei Servizi
(attivando il certificato digitale
presente nel chip).
Una volta fatto l’accesso, oltre a
poter consultare, stampare e
conservare i referti medici, senza

dover tornare allo sportello, si
possono compiere tante altre
operazioni, tutte che evitano
spostamenti – cosa fondamen-
tale in tempi di pandemia - co-
me, ad esempio: pagare il ticket;
scegliere o sostituire il proprio
medico di base; visualizzare gli
appuntamenti e gli esiti dei tam-
poni Covid-19; visualizzare e
modificare gli appuntamenti per
le vaccinazioni proprie e dei figli;
vedere e stampare le ricette per
farmaci, visite ed esami; auto-
certificare il diritto all’es enzione
per reddito e molto altro.
Tra i grossi scogli che attualmen-
te impediscono un massiccio
utilizzo di questo portale, spic-
cano una mancanza di alfabe-
tizzazione e di adeguate com-
petenze digitali. Chi non se la
sente di utilizzare in autonomia
tali servizi digitali può, comun-
que, nominare una persona di
fiducia che dia una mano ed
operi per suo conto.

Aumento delle pensioni basse, meno tasse
a carico dei pensionati, più giustizia sociale
n di Anna Graglia

Presidente Anp-Cia Piemonte

Ne l l’incontro con il Co-
mitato Scientifico Inac
Cia, svoltosi il 19 maggio in
webinar, per un esame
della situazione attuale del
Sistema previdenziale e
pensionistico italiano e
una verifica delle nostre
proposte, è stato ribadito
che il sistema previden-
ziale italiano è largamente
in linea con gli altri sistemi
europei e nel rapporto con
il Pil è al 9%, detratte le
imposizioni fiscali il cui
ammontare rientra nelle
casse dello Stato, renden-
dolo quindi compatibile
con le nostre richieste, evi-
denziate più avanti, e che
non possono essere eluse
dai provvedimenti del Par-
lamento e del Governo.
All'incontro hanno parte-
cipato il presidente del Pa-
tronato Inac, Antonio Ba-
rile, la direttrice dell'Inac
Laura Ravagnan, il pre-
sidente dell'Anp-Cia Ale s-
sandro Del Carlo, i com-
ponenti del Comitato
Scientifico Inac: onorevole
Luisa Gnecchi, vicepresi-
dente Inps, e i professori
Gianni Geroldi e Mich ele
Raitan o.
Le nostre rivendicazioni le
rilanciamo con numerose
iniziative in tutto il Paese e
non si fermeranno fino a
quando non saranno pie-
namente accolte.

• Aumento delle pensioni
minim e, a un importo non
inferiore a quanto indicato
dall'Unione europea ri-
guardo alla soglia di po-
vertà e a quanto previsto
dalla pensione di cittadi-
nanza. Non può esistere
che chi ha versato per oltre
40 anni i contributi pre-
videnziali abbia una pen-
sione il cui importo è di
515,58 euro mensili nel-
l'anno in corso, ricevendo
cioè una somma larga-
mente inferiore a coloro
che non hanno mai ver-
sato contributi previden-
ziali, la cui erogazione ba-
se è pari a 780 euro men-
si l i .

• Allineare a questi nuovi
importi anche le presta-
zioni per invalidità.
• Stabilizzare la 14ª men-
sil ità, definendola parte
integrante della prestazio-
ne pensionistica in essere
ed estenderla almeno alle
pensioni fino a 3 volte il
t r a t t a m e n t o  m i n i m o
(1.546 euro mensili).
• Ridurre proporzional-
mente il carico fiscale
sulle pensioni, che è il più
elevato a livello europeo,
ed è superiore ai redditi di
lavoro dipendente, pena-
lizzando così gli anziani e
disconoscendo il ruolo
che hanno avuto per la
crescita e lo sviluppo del

Paes e.
• Modificare il meccani-
smo di indicizzazione
delle pensioni, adottando
il sistema Ipca (l'Indice dei
prezzi armonizzato per
tutti i Paesi europei) con
un paniere che tenga con-
to dei reali consumi degli
anziani, ovvero beni ali-
mentari, trasporti, spese
sanitarie e servizi.
• Istituire una pensione
base per i giovani, agri-
coltori e non, a garanzia di
una pensione minima e
dignitosa alla quale cia-
scuno potrà aggiungere la
propria contribuzione ma-
turata in rapporto al per-
corso lavorativo svolto.

Le nostre rivendicazioni Ribadite durante l’incontro del Comitato Scientifico Inac Cia

I N VA L I D I TA’ CIVILE
Semplificate le attività di gestione

delle assenze alla visita di revisione
L’Inps ha semplificato il procedimento
di revisione dell’invalidità civile. In par-
ticolare, l’assenza a visita di revisione
determina la sospensione cautelativa
della prestazione economica. L’i nte re s -
sato è invitato a presentare una giu-
stificazione per l’assenza, entro 90 gior-
ni. Con la presentazione di una giu-
stificazione sanitaria o amministrativa
fondata, si riavvia il processo di re-
visione e viene fissata un’altra data. Lad-
dove vi sia assenza anche alla seconda
convocazione, il beneficio economico è
revocato dalla data di sospensione.

Pace contributiva e riscatto
studi universitari: precisazioni
L’Inps ha posto in essere alcune
precisazioni sulla cosiddetta
“pace contributiva” - tipologia di
riscatto di periodi non coperti da
contribuzione che possono ri-
chiedere i lavoratori giovani in
quanto privi di contributi prima
del 1996 - e sul diverso criterio di
calcolo dell’onere di riscatto di
laurea da valutare nel sistema
contributivo. L’Istituto ha pre-
cisato che le disposizioni della
circolare Inps n. 106/2019 ri-
guardano la nuova tipologia di

riscatto e non si estendono agli
altri tipi. Quindi, solo la pre-
sentazione della domanda di ri-
scatto - pace contributiva è li-
mitata, salvo proroga, al triennio
2019-21: il 31 dicembre 2021 è la
data prevista come termine ul-
timo per l’esercizio della facoltà
di riscatto. L’accesso alla facoltà
di riscatto dei corsi di studio
universitari con le modalità
“ag evolate” è invece attivabile
anche negli anni successivi al
2021.

v
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PSR 2014/2020 Pagamenti agro-climatico-ambientali e agricoltura biologica

Nuovi Bandi Misure 10 e 11
Le domande dovranno essere trasmesse entro il 15 giugno 2021
La Regione Piemonte, in
conformità a quanto deciso
dalla Giunta Regionale, ha
pubblicato le Determine di
attivazione, per l’an no
2021, dei bandi relativi alle
Misure 10 e 11.
Tali bandi sono in forma
condizionata in attesa
d e l l’approvazione, da parte
della Comunità europea,
delle modifiche del Psr
2014/2020 in materia di
prolungamento del Psr per
il biennio 2020-2021.
Per le operazione relative
alla Misura 10 è possibile,
per le aziende interessate,
aderire alla proroga di un
anno per gli impegni ter-
minati nel 2020, per le Ope-
razioni 10.1.1 (produzione
integrata), 10.1.3, Azione 1
(introduzione di tecniche
di minima lavorazione)
10.1.4, Azione 1 (conversio-
ne dei seminativi in prati
permanenti) e 10.1.7 (ele-

m e n t i  n a t u r a l i f o r m i
d e l l’agroe cosistema).
Inoltre sarà possibile ade-
rire a nuovi impegni per le
seguenti Operazioni:
• 10.1.2 (biodiversità nelle
r isaie),
• 10.1.3 Azione 2 semina su
sodo e Azione 3 apporto di
matrici organiche,
• 10.1.4 Azione 1 conver-
sione di seminativi in fo-
raggere permanenti e azio-
ne 3 Inerbimenti multifun-

zionali ai bordi di semina-
tivi,
• 10.1.5 tecniche per la ri-
duzione delle emissioni di
ammoniaca e gas serra,
• 10.1.6 difesa del bestiame
dalla predazione da canidi,
• 10.1.7 gestione di elemen-
ti naturaliformi dell'agroe-
c o si ste ma,
• 10.1.8 razze autoctone mi-
nacciate di abbandono,
• 10.1.9 gestione sostenibile
dei pascoli.

Gli impegni in questo caso
hanno tutti una durata di 3
anni, ad eccezione delle
Operazioni 10.1.4 Azione 1
e 10.1.7 Azione 1 prevedono
impegni di durata rispetti-
vamente di 5 e 10 anni
A questi nuovi impegni
possono accedere sia be-
neficiari che hanno termi-
nato i relativi impegni sia
beneficiari che aderiscono
ex novo, ad eccezione
d e ll’Operazione 10.1.4

Azione 1 e dell’Op erazione
10.1.7 a cui possono acce-
dere solo nuovi beneficiari.
Per la Misura 11, sarà pos-
sibile l’assunzione di nuovi
impegni di durata trienna-
le, per le Operazioni 11.1.1

(conversione) e 11.2.1
( ma nte n i m e nto ) .
Le domande dovranno es-
sere trasmesse entro il 15
giugno 2021, attraverso
l’apposito applicativo di Si-
stema Piemonte.

MISURA 13 - INDENNITÀ COMPENSATIVA
La Giunta regionale ha emanato il nuovo
bando per la presentazione delle do-
mande sulla misura 13 del Psr 2014-2020,
relative all’Indennità Compensativa, de-
stinate agli agricoltori operanti nelle zone
montane, erogate annualmente per et-
taro di superficie agricola, per risarcire, in
tutto o in parte, i costi aggiuntivi e il
mancato guadagno dovuti ai vincoli cui è
soggetta la produzione agricola nelle Ter-
re Alte.
Il bando è rivolto agli agricoltori che si
impegnano a proseguire l'attività agricola
nelle zone classificate montane della Re-
gione Piemonte e che sono in possesso

del requisito di “agricoltore in attività”, ai
sensi della normativa comunitaria e na-
z i o na l e.
Il contributo consiste in un premio per
ettaro di superficie agricola aziendale ed
è modulato sulla base di diversi pa-
rametri: tipologia colturale (pascoli, se-
minativi, coltivazioni legnose,…), classe
di svantaggio dei terreni (fondovalle, alta
q u o t a, …) e stanzialità delle aziende in
zona montana.
Le domande dovranno essere trasmesse
entro il 15 giugno 2021, attraverso l’ap -
plicativo di Psr 2020/2021 di Sistema
P i e m o nte.

Proroga Pap e certificazione Sqnpi
A fronte delle nuove scadenze
pubblicate dal Ministero e da
Agea, per la trasmissione delle
domande di pagamento a su-
perficie di Du e Psr, è stata
concessa una ulteriore pro-
roga, per la presentazione dei
Pap (Programma Annuale del-

le Produzioni) per le aziende
biologiche sino al 15 giugno
2021 e della richiesta di ade-
sione alla certificazione vo-
lontaria Sqnpi per le produ-
zioni integrate che la cui sca-
denza è stata fissata al 12 luglio
2021.

Scadenza Domande Uniche 2021
Con decreto del Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali, è
stata stabilita la data di scadenza
per la trasmissione delle Do-
mande Uniche di Pagamento.
Il temine fissato, dopo l’i n c o nt ro
tra Stato e Regioni, è il 15 giugno
2021. Dopo tale data sarà con-

sentita la presentazione di Do-
mande di Modifica sino al 30
giugno 2021.
La presentazione tardiva, con
penalità dell’1% al giorno, o del
3% in caso di richiesta di Ac-
cesso alla Riserva Nazionale, è
stato fissato al 12 luglio 2021.

Allevatori, risarcimento danni causati da lupi
Aperto il bando 2021 della Regione
Piemonte a favore degli allevatori di
ovini, caprini, bovini, equini. Tre-
centomila euro la dotazione finan-
ziaria complessiva a sostegno dei costi
per la difesa del bestiame e per il
risarcimento dei danni causati dalle
predazioni da grandi carnivori sel-
vatici al patrimonio zootecnico pie-
montes e.
Previsti anche aiuti agli apicoltori pie-
montesi censiti nella Banca dati na-
zionale che non si sono avvalsi di
copertura assicurativa. Vengono ri-

conosciuti gli indennizzi e i contributi
per i sistemi di prevenzione attivati da
coloro che svolgono l’attività nelle
aree di presenza dell’orso (presenza
registrata nel 2020 nel Verbano Cusio
Oss ola).
Le domande per la richiesta di aiuti
per l’indennizzo dei capi predati nel
periodo che intercorre dal 1 giugno
2020 al 31 maggio 2021 vanno pre-
sentate entro il 30 giugno 2021.
Il bando è pubblicato sul sito della
Regione Piemonte: bandi.regione.pie-
monte.it/contr ibuti-finanziamenti.

PRECISION FARMING
il futuro dell’agricoltura già da oggi
disponibile per tutti i risicoltori che 
acquisteranno dal Cap Nord Ovest

LA TECNOLOGIA SCENDE INLA TECNOLOGIA SCENDE IN

CAMPOCAMPO

I nostri tecnici sono a vostra dispozione.
Per info contattateci anche tramite whatsapp al numero 351/5113733

www.capnordovest.it/precisionfarming
CONSORZIO AGRARIO DELLE PROVINCE DEL NORD OVEST
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LA CLAUSOLA ARBITRALE
NEL CONTRATTO AGRARIO
Alla luce di una recente pronuncia giu-
risprudenziale del Tribunale di Cuneo, ab-
biamo ritenuto di porre all’attenzione dei
lettori l’orientamento che riconoscerebbe
come valida la clausola compromissoria
a l l’interno dei contratti agrari, tuttavia ri-
servando alcuni dubbi sull’oppor tunità
concreta di ricorrevi per le controversie in
materia agraria.
E’ pacifico che le parti contraenti possono
inserire nel contratto - agrario e non - tutte
le clausole che ritengono essenziali e ne-
cessarie a disciplinare il rapporto (ad
esempio quelle relative al prezzo, ai termini
di pagamento, al recesso ed alla risolu-
zione, e via discorrendo). Oltre a tali clau-
sole, è facoltà delle parti convenire l’in -
serimento della cosiddetta “clausola com-
promissor ia” (anche più comunemente
conosciuta come “clausola arbitrale”) me-
diante la quale le parti convengono spon-
taneamente di rimettere la risoluzione di
eventuali controversie, che dovessero tra
loro insorgere in relazione al contratto sti-
pulato, ad un soggetto terzo ed imparziale
che è appunto l’arbitro. Mediante tale clau-
sola le parti non fanno altro che dichiarare
che intendono derogare alla competenza
del giudice ordinario e di deferire ad arbitri
la decisione di controversie future ed even-
tuali. Si distingue tra arbitrato rituale ed
arbitrato irrituale. Mentre il primo, quello
rituale, è caratterizzato da una pronuncia
(il lodo), sostanzialmente simile – per ef-
fetti – ad una sentenza (art. 824 bis c.p.c.), il
secondo, ossia quello irrituale, è caratte-
rizzato da una pronuncia che ha l’effetto di

un accordo negoziale e non può quindi
essere oggetto di appello. Ai nostri fini, tale
precisazione è puramente un dettaglio.
Ci si è chiesto, negli anni, se dette clausole
compromissorie potessero essere consi-
derate valide ed ammissibili anche in ma-
teria di contratti agrari, le cui controversie
sono comunemente demandate alle Se-
zioni Specializzate Agrarie dei Tribunali
Ordinari. Infatti, l’esistenza di un Sezione
Specializzata nella materia agraria, e quin-
di di uno specifico regime di tutela giu-
risdizionale, ha fatto sì che il settore
d e l l’agricoltura sia rimasto tradizional-
mente estraneo alla risoluzione arbitrale
delle controversie. Ciò ha posto non pochi
dubbi sulla legittimità delle clausole ar-
bitrali (apposte ai contratti agrari) e me-
diante le quali si sarebbe appunto derogato
al regime di specialità che in qualche modo
garantiva, o si prefiggeva di garantire, mag-
giori tutele.
Nonostante ciò, secondo autorevoli pareri,
risulterebbe ammissibile l’inserimento, nei
contratti agrari, di una clausola compro-
missoria di arbitrato (rituale) purché la
stessa venga apposta nelle convenzioni in
deroga ex art. 45 legge n. 203 del 1982,
stipulate con l’assistenza delle organizza-
zioni professionali agricole e non si tratti di
diritti indisponibili.
Maggiori dubbi si erano invece posti in

merito all’arbitrato irrituale. Tale dubbio
sarebbe stato recentemente risolto dalla
pronuncia del Tribunale di Cuneo, Sezione
Specializzata Agraria. Secondo il Tribunale
di Cuneo (Sentenza n. 183 del 29 marzo
2019): «È valida la clausola compromis-
soria per arbitrato irrituale apposta in un
contratto di soccida, posto che l’ambito di
applicazione dell’art. 808 ter cod. proc. civ.
ha natura contrattuale e le disposizioni di
legge che limitano l’autonomia delle parti
devono interpretarsi in senso restrittivo,
trovando applicazione solamente nei casi
previsti dalla stessa. Trovando applicazio-
ne nella sua interezza l’art. 808 ter cod.
proc. civ. non può essere applicato, per
espressa previsione della stessa norma,
l’art. 806, 2° comma, cod. proc. civ.».
La predetta autorità giudiziaria ha quindi
ritenuto valida la clausola compromissoria
apposta al contratto di soccida (che pe-
raltro nel caso esaminato dal Tribunale era
stato stipulato non in deroga ex art. 45 legge
n. 203 del 1982), sulla base del dato letterale
d e l l’art. 808 ter cod. proc. civ., per cui alle
parti è data la facoltà di demandare ad
arbitri la decisione di una controversia me-
diante determinazione contrattuale, pur-
ché non si tratti di diritti indisponibili.
Appurato, quindi, che la clausola arbitrale
(rituale o irrituale che sia) può essere in-
serita anche all’interno di contratti agrari, e

che la stessa assume piena efficacia vin-
colante per le parti, ci si è chiesti se il
ricorso alla predetta clausola riconosca un
più ampio beneficio per le parti che ri-
tengono di apporla.
A parere di chi scrive, la scelta di ricorrere
alla risoluzione delle controversie in sede
arbitrale – soprattutto in materia agraria –
piuttosto che di seguire l’ordinaria strada
(Sezioni Specializzate Agrarie presso i Tri-
bunali) non darebbe una risposta più ce-
lere alla domanda di giustizia né risul-
terebbe economicamente più vantaggiosa
e ciò per un duplice ordine di aspetti: in
primo luogo perché le cause agrarie istau-
rate in sede giudiziale seguono il rito del
lavoro, che è più snello rispetto ad ogni
altro procedimento giudiziale; in secondo
luogo il procedimento agrario giudiziale è
meno oneroso rispetto a quello arbitrale,
tanto vero è che è esente dal pagamento del
contributo unificato. Oltre a quanto evi-
denziato, occorre non dimenticare che il
ricorso al Tribunale offrirebbe anche mag-
giori garanzie attesa non solo la remissione
della questione ad un collegio di magi-
strati, ma anche la partecipazione di due
esperti (generalmente agronomi) i quali,
con le loro conoscenze e competenze, coa-
diuvano l’organo giudicante nella decisio-
ne della vertenza, e ciò offre chiaramente
maggiori garanzie per le parti.
In conclusione, prima di derogare con-
trattualmente alla competenza del Tribu-
nale, è opportuno che le parti contraenti
mettano sul piatto della bilancia tutti gli
interessi in gioco, ponderando attenta-
mente l’opportunità effettiva di inserire un
clausola arbitrale.

Nuove imprese a tasso zero,
incentivo per giovani e donne
Dal 19 maggio è possibile
l’invio telematico dell’istan -
za per l’agevolazione a so-
stegno della nuova impren-
ditorialità di micro e piccole
imprese, a prevalente o to-
tale partecipazione giovani-
le o femminile.
Con la circolare 117378
d e l l’8 aprile 2021 il Mini-
stero dello Sviluppo econo-
mico ha indicato i termini e
le modalità di presentazio-
ne delle domande di age-
volazione a favore di micro e
piccole imprese competiti-
ve, costituite da non più di
60 mesi alla data di presen-
tazione della richiesta. 
Possono beneficiare delle
agevolazioni le imprese:
• costituite da non più di 60
mesi alla data di presenta-
zione della domanda di age-
vo laz i o n e ;
• regolarmente costituite e
iscritte nel Registro delle
impres e;
• di micro e piccola dimen-
sione, secondo la classifica-
zione contenuta nell’Alle -
gato I al regolamento Gber;
• costituite in forma socie-
taria ;
• in cui la compagine so-
cietaria sia composta, per
oltre la metà numerica dei
soci e di quote di parteci-
pazione, da soggetti di età
compresa tra i 18 ed i 35
anni ovvero da donne.
Possono, altresì, richiedere
le agevolazioni le persone
fisiche che intendono costi-
tuire un’impresa purché es-
se facciano pervenire la do-

cumentazione necessaria a
comprovare l’avvenuta co-
stituzione dell’impresa ed il
possesso dei requisiti ri-
chiesti per l’accesso alle
ag evolazioni.
Sono ammissibili le inizia-
tiv e, realizzabili su tutto il
territorio nazionale, pro-
mosse nei seguenti settori:
• produzione di beni nei set-
tori industria, artigianato e
trasformazione dei prodotti
agr icoli;
• fornitura di servizi alle im-
prese e alle persone ivi com-
presi quelli afferenti all’in -
novazione sociale;
• commercio di beni e ser-
vizi;
• turismo, ivi incluse le at-
tività turistico-culturali fi-
nalizzate alla valorizzazione
e alla fruizione del patrimo-
nio culturale, ambientale e
paesaggistico, nonché le at-
tività volte al miglioramento
dei servizi per la ricettività e
l’acco glienza.
I programmi di investimen-
to proposti dalle imprese
costituite da non più di 36
mesi possono prevedere
spese ammissibili non su-
periori a 1,5 milioni di euro;
n el l’ambito del predetto
massimale può rientrare, al-
tresì, un importo a coper-
tura delle esigenze di ca-
pitale circolante, nel limite
del 20% delle spese di in-
vestimento. Per le imprese
costituite da più di 36 mesi e
da non più di 60 mesi, le
spese ammissibili non pos-
sono essere superiore a 3

milioni di euro.
I programmi dovranno es-
sere realizzati entro 24 mesi
dalla data di stipula del con-
tratto di finanziamento.
Esempi di spesa ammessi,
pur diversificati per anno di
costituzione dell’impresa :
• acquisto di immobili solo
nel settore turistico (40% in-
vestimento ammissibile);
• opere murarie e assimilate
(30% investimento ammis-
si b i l e ) ;
• macchinari, impianti e at-
t rezz atu re ;
• programmi informatici e
servizi per l’Ict ;
• brevetti, licenze e marchi;
• consulenze specialistiche
(5% investimento ammissi-
bile);
• spese connesse alla stipula
del contratto di finanzia-
m e nto ;
• spese per la costituzione
della società.
La concessione delle age-
volazioni è effettuata:
• in parte nella forma di fi-
na n z ia m e nto ;
• in parte nella forma di con-
tributo a fondo perduto.
Viene concesso un finanzia-
mento agevolato, a tasso ze-
ro, della durata massima di
dieci anni, e un contributo a
fondo perduto, per un im-
porto complessivamente
non superiore al 90% della
spesa ammissibile.
Per le imprese costituite:
• da non più di 36 mesi, il
contributo a fondo perduto
è riconosciuto, nei limiti
delle risorse finanziarie di-

sponibili, in misura pari al
20% delle spese ammissi-
bili;
• da non più di 60 mesi, il
contributo a fondo perduto
è riconosciuto, nei limiti
delle risorse finanziarie di-
sponibili, in misura pari al
15% delle spese ammissi-
bili.
In caso di esaurimento delle
risorse finanziarie destinate
al contributo a fondo per-
duto, le agevolazioni sono
concesse nella sola forma di
finanziamento agevolato.
Al fine di fornire un ulteriore
sostegno alle imprese di più
recente costituzione la mi-
sura prevede inoltre l’offer ta
di servizi di tutoraggio. Il
valore di tali servizi è pari,
per singola impresa bene-
ficiaria, a:
• 5mila euro per i program-
mi di investimento compor-
tanti spese ammissibili di
importo non superiore a
250mila euro;
• 10mila euro per i program-
mi di investimento compor-
tanti spese ammissibili di
importo superiore a 250mi-
la euro.
I finanziamenti di importo:
• non superiore a euro
250mila non sono assistiti
da forme di garanzia, fermo
restando che i crediti na-
scenti dalla ripetizione delle
agevolazioni erogate sono
assistiti da privilegio ai sensi
d e l l’articolo 24, comma 33,
della legge 27 dicembre
1997, n. 449;
• superiore a euro 250mila

devono essere assistiti da
privilegio speciale, ove ac-
quisibile nell’ambito degli
investimenti agevolati e in
funzione della natura dei
beni e, qualora il program-
ma di investimenti agevo-
lato comprenda anche l’ac -
quisto dell’immobile sede
de ll’attività, da ipoteca di
primo grado sul medesimo
i m m o b i l e.
Resta fermo che per ogni
quota diversa dalla prima
l’impresa è tenuta alla di-
mostrazione dell’e f f e tt i vo
pagamento, mediante esibi-
zione delle relative quietan-
ze, dei titoli di spesa pre-
sentati ai fini dell’erogazio -
ne precedente.
In alternativa alle modalità
di erogazione sopra indica-
te, le singole erogazioni pos-
sono essere corrisposte sul-
la base di fatture di acquisto
non quietanzate purché
vincolate ad un contratto di
conto corrente di cui alla
convenzione già stipulata
tra il Ministero, il Soggetto
gestore e l’Ass ociazione
bancaria italiana, in grado
di garantire il pagamento ai
fornitori dei beni agevolati
in tempi celeri.
È, inoltre, prevista la pos-

sibilità per l’impresa di ri-
chiedere, previa presenta-
zione di fideiussione ban-
caria, l’erogazione di una
prima quota di agevolazio-
ne, non superiore al 40%
d e l l’importo complessivo
delle agevolazioni conces-
se, a titolo di anticipazione.
Le domande di agevolazio-
ne sono concesse sulla base
di una procedura valutativa
con procedimento a spor-
te l l o.
Le domande di agevola-
zion e, redatte in lingua ita-
liana, devono essere com-
pilate esclusivamente per
via elettronica, utilizzando
la procedura informatica
messa a disposizione sul si-
to internet del soggetto ge-
store www.invitalia.it, cor-
redate dei piani di impresa e
della documentazione ri-
ch i e st a.
I soggetti interessati hanno
diritto alle agevolazioni
esclusivamente nei limiti
delle disponibilità finanzia-
rie e l’eventuale esaurimen-
to delle risorse disponibili
comporta la chiusura dello
spor tello.
Per maggiori informazioni
e supporto tecnico contat-
tare gli uffici Cia.

v



Maggio 2021 ALESSANDRIA | 9

PROBLEMA UNGULATI L’allarme lanciato da Cia ad assessore regionale, vertici della Provincia e nuovo prefetto

Fauna selvatica: l’incontro con le Istituzioni
«Frustrazione ed esasperazione tra gli agricoltori, raccolti distrutti e scarse possibilità di ottenere un risarcimento danni»
n di Genny Notarianni

Il problema ungulati si ri-
presenta ogni anno nelle
nostre campagne, quest’an -
no ancor di più a causa della
pandemia da Covid-19 che
ha limitato l’attività vena-
toria durante il primo loc-
kdown e favorito il prolife-
rare delle varie specie. Sono,
infatti, numerose le segna-
lazioni che arrivano in Cia
relativamente a danni alle
colture ad opera di cinghiali
in primo luogo, ma anche in
una certa misura di caprioli,
nutrie e corvidi. Da non sot-
tovalutare la presenza del
lup o.
Per quanto concerne la di-
slocazione delle segnalazio-
ni, l’Ovadese ha il triste pri-
mato da anni, ma i livelli di
allarme della Val Cerrina,
del Tortonese e del Novese
si possono definire altret-
tanto preoccupanti. Anche
la pianura alessandrina e
l’Acquese possono dirsi in
condizioni non migliori de-
gli altri centri zona.
Vista l’allarmante condizio-
ne in cui versano le nostre
campagne per l’au m e nt a re
dei danni da ungulati, Cia e
Confagricoltura Alessan-
dria hanno incontrato a Pa-
lazzo Ghilini in Alessandria
l ’ a s s e s s o r e  r e g i o n a l e
a l l’Agricoltura Marco Pro-
top ap a, il presidente della
Provincia Gianfranco Baldi
e il suo vice Federico Ri-
b oldi, il consigliere provin-
ciale con delega alla Caccia

Stefano Zoccola. Alcuni
giorni dopo, l’incontro si è
svolto anche con il nuovo
prefetto di Alessandria
Francesco Zito.
Spiega il presidente Cia
Gian Piero Ameglio, insie-
me al collega Luca Bron-
dell i: «La frustrazione e

l’esasperazione tra gli agri-
coltori sono alle stelle in
quanto vedono i loro rac-
colti distrutti, con scarse
possibilità di ottenere un ri-
sarcimento dei danni. Per
un'interpretazione discuti-
bile della normativa comu-
nitaria, la Regione Piemon-

te così come le altre Regioni
d’Italia nel 2015 ha equi-
parato il risarcimento dei
danni a un contributo che
come tale è soggetto alla
normativa sugli aiuti di Sta-
to che fissa un tetto di 25mi-
la euro in tre anni per que-
sto tipo di interventi».

In conferenza Stato-Regioni
– secondo le due associa-
zioni agricole - occorre la-
vorare perché i danni da
fauna selvatica non siano
più pagati agli imprenditori
in regime de minimis, ma si
torni alla forma anteceden-
te il 2015, considerandoli
come risarcimenti per le
perdite subite di prodotti
agricoli. «Una riflessione
importante riguarda anche
il numero dei cacciatori, in
continua diminuzione. Dal
momento che vi è una ri-
duzione delle entrate regio-
nali derivanti dal pagamen-
to della quota per il tesse-
rino venatorio, che solita-
mente vengono impiegate
per il risarcimento dei dan-
ni agli agricoltori, come si
pensa di ristorarli in futu-

ro?» aggiungono i direttori
provinciali Paolo Viaren-
g hi (Cia) e Cristina Bagna-
s co (Confagr icoltura).
Inoltre, vi è grande preoc-
cupazione per la diffusione
della peste suina africana, di
cui i cinghiali sono vettori,
come purtroppo è già di-
mostrato in molte aree del
Nord Europa. Ad essi si ag-
giunge la forte crescita degli
incidenti stradali. Sono, in-
fatti, aumentati i casi di cro-
naca, con morti sulle strade.
Lo confermano anche i nu-
meri: soltanto i cinghiali, ad
esempio, nel nostro Paese
sono passati da 900mila ca-
pi nel 2010 a quasi due mi-
lioni di oggi (+111%), con un
trend in continuo aumento.
«Occorre rendersi conto
della situazione e affrontare
il problema con senso di re-
sponsabilità, prima che si
arrivi ad un punto di non
ritorno – concludono i pre-
sidenti delle associazioni –
anche perché ogni anno ab-
biamo oltre 5.000 segnala-
zioni di danni alle colture in
Piemonte e più di 1.100 in-
cidenti stradali, alcuni dei
quali purtroppo mortali».
Protopapa per l’ambito re-
gionale e Baldi, Riboldi e
Zoccola per quello provin-
ciale hanno ascoltato le
istanze delle due Organiz-
zazioni agricole, si sono resi
disponibili per affrontare
nelle loro sedi la questione e
si faranno portavoce a li-
vello nazionale di quest’an -
noso problema.

Bastian Cuntrari Cinghiali: non ci resta che Obelix
Sto seriamente pensando che, forse,
l’unica possibilità che ci rimane per
contrastare l’avanzata dei cinghiali
sia Obelix, il fidato amico di Asterix,
ghiotto di questo suinide: se si ma-
terializzasse dai fumetti e dai film
d’animazione diventando realtà, il
contenimento sarebbe fatto, anche se
solo con un paio di cinghiali al gior-
n o. . .
Lo so: sono solo fantasie deliranti di
uno che non ne può più e che au-
spicherebbe la risoluzione del pro-
blema, prima che l’avanzata di que-
sti buonissimi animaletti (“b uonis-
si mi” se accompagnati da una fu-

mante polenta) prendesse definiti-
vamente possesso delle nostre cam-
pagne e delle nostre città.
Lo invochiamo da lustri… Era an-
cora il secolo scorso quando si lan-
ciavano messaggi al mondo intero e
il problema era limitato ad alcune
aree e non aveva preso questa de-
bordante deriva.
Tante promesse che, come al solito,
sono risultate parole cadute nel vuo-
to, come sono tante le parole spese da
alcune categorie di persone che delle
parole vanno ghiotti: nel frattempo, i
cinghiali non conoscono tregue e pe-
riodi di pace e continuano ad avan-

zare e fare danni.
Buona iniziativa quella di incon-
trare il prefetto per sensibilizzarlo
su l l’argomento con la speranza che
trasmetta il nostro malumore, ma
una domanda mi sorge spontanea:
quanti prefetti le associazioni agri-
cole hanno incontrato per sensibi-
lizzare il massimo esponente gover-
nativo sul territorio sul tema cin-
ghiali (e più in generale sui danni da
fauna selvatica)?
I prefetti passano, i cinghiali resta-
n o. . .
Incavolatissimo e preoccupatissimo,

vostro Bastian Cuntrari

S O L I DA R I E TÀ
Il ricavato del calendario Cia

alla Fondazione Uspidalet

Si è conclusa la raccolta fondi promossa da Cia Ales-
sandria tra i soci avviata con la campagna di tesseramento
annuale e la distribuzione del calendario associativo “tro -
v ia m o C I At avo la”. Come tutti gli anni, Cia Alessandria
sostiene una causa del territorio (lo scorso anno a favore
d e l l’Associazione Vigili del Fuoco di Alessandria) e per il
2021 il ricavato (duemila euro) va alla Fondazione Uspi-
dalet onlus, guidata da Bruno Lulani, a sostegno dei
progetti relativi alla sanità. Spiega il presidente Cia G ian
Piero Ameglio: «Ringraziamo i soci che hanno reso pos-
sibile la donazione. La Fondazione Uspidalet, che la nostra
Organizzazione affianca da lungo tempo, è una realtà
importante per la nostra provincia e non solo. La sanità è
stata la protagonista dello scorso anno e riteniamo do-
veroso contribuire per migliorare le strutture ospedaliere e
il loro parco tecnologico, con il nostro piccolo appoggio».
Commenta Lulani: «La donazione di Cia andrà a finan-
ziare il progetto Senologia 3D, cioè la mammografia se-
condo una tecnica che consente di acquisire un'immagine
3D della mammella, da cui deriva uno screening migliore,
riducendo drasticamente la possibilità di falsi negativi.
Ringrazio la Cia e spero che altri seguano l’es empio».

Da sinistra, il
p re s i d e n te
Confagricoltu -
ra Luca Bron-
delli, il prefet-
to di Alessan-
dria France-
sco Zito e il
p re s i d e n te
Cia Gian Piero
Ameglio

WEBSERIE CINOFILA
Spino degli Iblei, 17ª razza italiana
Enci: a Tortona Vho l’alle vamento
Lo Spino degli Iblei, cane da pastore siciliano, è stata
riconosciuta 17ª razza italiana dall’Ente Nazionale Cinofilia
Italiana: il Consiglio Direttivo ha deliberato di approvare il
passaggio dal Registro Supplementare Aperto al Registro

Supplementare Rico-
nos ciuti.
In provincia di Ales-
sandria lo Spino degli
Iblei è allevato a Sa-
rezzano – Tortona Vho
da Dario Capogrosso,
socio Cia Alessandria
titolare dell’azi en da
“Il Pastore Transu-
ma nte”, che ha creato
un bioparco naturale –
Agriparco cinofilo che
tutela a valorizza le va-
rie razze dei cani da

guardiania. Spiega l’allevatore: «Si tratta di un traguardo
importante per il mondo cinofilo italiano. Questi cani
hanno linee di sangue particolari con grande variabilità
genetica. Iniziamo ad avere richieste anche dall’estero, per
questa razza millenaria nata in Sicilia per la protezione degli
ovini dagli episodi di predazione dei lupi ed oggi, non
essendoci più questo pericolo, dagli episodi di randagismo.
Lo Spino degli Iblei è calmo, placido, intelligente e in-
dipendente ma anche assertivo ed empatico, caratteristiche
che ne fanno anche un ottimo cane da famiglia».
È online una nuova puntata dedicata della webserie cinofila
Cia “E il cane tornò all’ov i l e”, su ciaal.it, pastoretran-
sumante.com e i nostri canali social: Youtube, Facebook,
Instagram, Telegram.

NOMINE
Montobbio torna alla guida

del Consorzio Tutela del Gavi
Maurizio Montobbio è il
nuovo presidente del Con-
sorzio Tutela del Gavi, af-
fiancato da Dario Bergaglio
(La Chiara) e Massimo Ma-
rass o (F.lli Martini) nel ruo-
lo di vice presidenti. Mon-
tabbio, 51 anni, viticoltore,
ha già guidato il Consorzio
nel triennio 2015 -2018, e
ringrazia Roberto Ghio,
presidente uscente, per il la-
voro svolto e i risultati po-
sitivi ottenuti, nonostante la
crisi, in termini di visibilità e
di tenuta del mercato, e trac-
cia gli obiettivi per i prossimi
anni.
Il Consiglio di Amministra-
zione, rinnovato lo scorso 20
aprile e che oggi ha eletto le
cariche al vertice, è com-
posto da Fulvio Bergaglio
(San Bartolomeo), Rob erto
Bro glia (Broglia), G iancar-
lo Cazzulo (Cantina Produt-
tori del Gavi), Roberto Ghio
(Vigneti Piemontemare),
Claudio Manera ( A ra l d i ca
Castelvero), Gianni Martini
(F.lli Martini), Stefano Moc-
c a ga tta (Villa Sparina), G ia-
nlorenzo Picollo ( Pico llo

Ernesto), Fabio Scotto (Ter -
re da Vino), Gian Franco
S emino (Cantina Produttori
del Gavi). Consiglio che re-
sterà in carica fino al 2024,
per guidare il Consorzio nel
p ost-pandemia.
Cia Alessandria augura
buon lavoro a Montobbio,
con cui l’O rga n i zz azi o n e
aveva già lavorato con suc-
cesso negli anni passati, e
ringrazia Ghio per la col-
laborazione e l’ottimo lavo-
ro svolto insieme negli ul-
timi tre anni.

Maurizio Montobbio
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#quidannicinghiali, partita la campagna
Cia per mappare i terreni danneggiati

La popolazione dei cinghiali è fuori con-
trollo: i danni provocati all'agricoltura e i
pericoli per automobilisti, ciclisti e sem-
plici pedoni non possono più essere
ignorati o sottovalutati.
Per dare concretezza e peso al problema,
numeri alla mano, la Cia-Agricoltori Ita-
liani di Asti lancia la campagna #qui-
da n n i c i ng h ia l i .
Il primo passo è la distribuzione gratuita
di cartelli agli agricoltori o conduttori di
terreni che hanno visto andare in fumo il
loro investimento in sementi, intere gior-
nate di lavoro e il raccolto atteso a causa
delle scorribande di cinghiali. Un fe-
nomeno che rischia quotidianamente di

mettere a repentaglio anche la sicurezza
st ra da l e.
Invitiamo tutti gli agricoltori a ritirare
gratuitamente i cartelli di segnalazione
nelle nostre sedi di: Asti, piazza Alfieri 61;
Castelnuovo Calcea, regione Opessina
7/1; Montiglio Monferrato, via Roma 83.
Con i cartelli distribuiti e affissi nei terreni
verrà realizzata una mappa geolocaliz-
zata utile a definire la gravità del fe-
nomeno, come conferma anche l’Isp ra
(Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale).
Condividete su Facebook la foto del car-
tello posizionato nel campo con #qui-
da n n i c i ng h ia l i .

LA LETTERA
Un nostro socio ha scritto al prefetto di Asti

per segnalare la gravità dell’emergenza cinghiali
Quello che sta accadendo nelle nostre cam-
pagne da un po' di tempo a questa parte,
ma soprattutto in questo ultimo periodo è
qualcosa di vergognoso e indecente per
una società che si definisce civile.
I nostri terreni sono costantemente van-
dalizzati da branchi di cinghiali che gi-
rano indisturbati anche in pieno giorno
mettendo a rischio anche la nostra in-
columità. Non possiamo più seminare per-
ché gli ungulati si mangiano la semente, io
stesso ieri sera ho seminato un campo di
mais dietro casa mia, dove ho pure la
stalla e stamattina puntualmente la se-
mente era stata mangiata.
Ora basta, la misura è colma: prati de-
vastati e campi di grano pieni di buche
scavate dai cinghiali per cercare cibo: è
normale secondo Lei tutto questo in una
nazione come l'Italia?
Noi siamo un comparto produttivo pri-
mario, non dimentichiamolo. Vorrei ve-
dere in un altro settore se accadessero
simili fatti, cosa direbbero se all'apertura
di un supermercato al mattino gli addetti
trovassero tutto sottosopra e la merce
mangiata o se Lei quando si reca nel suo
ufficio trovasse tutti i fogli per aria e le
suppellettili danneggiate? Si griderebbe al-
lo scandalo, che bisogna subito fare qual-
cosa: ecco noi agricoltori esigiamo, e sot-

tolineano esigiamo, la medesima atten-
zione di qualsiasi altro settore della nostra
economia, niente di più niente di meno.
Pertanto Le chiedo la cortesia di sostenerci,
visto che le nostre lamentele sono ina-
scoltate dal mondo della lobby della cac-
cia; perché se siamo arrivati a questo pun-
to è anche grazie al mondo dei cacciatori,
visto che nelle battute di caccia c’è una
vera e propria selezione dei capi da ab-
b attere.
Un altro aspetto non secondario è la si-
curezza qui a Pontesuero: c'è un intreccio
tra tangenziale, statale e provinciale, dove
si sono già verificati incidenti, per fortuna
non mortali, causati da ungulati: ora dob-
biamo aspettare che ci scappi il morto
prima di decidersi ad abbattere questi
selvatici? Io ho una figlia piccola, non oso
nemmeno immaginare quale sarebbe la
mia reazione nel caso fosse attaccata da
un cinghiale come è successo a quel tre-
dicenne in bici di pochi giorni fa.
Il malcontento negli agricoltori cresce, tutti
noi abbiamo dei mutui da pagare se e non
possiamo seminare non raccogliamo e
non possiamo onorare gli impegni ban-
cari: questa è una bomba ad orologeria. È
una vera emergenza sociale che fino ad ora
è stata sottovalutata e adesso è esplosa.

Paolo Monticone (Pontesuero, Asti)

IN CUCINA CON I PRODOTTI DI CASA NOSTRA

Uova: dall’antichità un alimento “multitasking ”
n di Giancarlo Sattanino

In primavera un sostanziale ingrediente
comincia ad abbondare in cascina; sto
parlando delle uova e del piacere di en-
trare al mattino nel pollaio, riempirsene il
grembiule, tornare in cucina e cominciare
a pensare in quale modo utilizzarle.
Scontato l’uso nella preparazione delle
paste, distese o ripiene, dei biscotti e delle
focacce dolci, le uova si mangiavano o
sode o in frittata. Ed è qui, nelle frittate,
che la fantasia delle buone cuoche pie-
montesi si dimostrava incontenibile. Frit-
tate gialle di uova e cipolle, rossiccie,
rognose di pezzetti avanzati di arrosti o
bolliti o semplicemente di salame cotto, e
poi verde-marroni se fatte con i primi
asparagi, con i primi zucchini, con gli
ultimi carciofi, e poi quelle verdi fatte con
le prime erbe aromatiche selvatiche o di

orto. Ed ecco allora la frittata di erba San
Pietro, la frittata d’ortica, quella di menta
o di lavertin, la frittata di borragine, di cirri
e foglie d’uva, e perché no la frittata con
tutti i germogli selvatici già usati per il
m i n e st ro n e.
Il risultato, mai ripetibile perché la com-
posizione è ovviamente sempre diversa, è
s educente.
Se si ha fortuna meteorologica e qualche
buon amico, si può organizzare una ami-
chevole merenda all’aperto in uno dei
primi giorni tiepidi di inizio primavera. Si
mette sul tavolo una frittata dal profumo e

dal gusto forte, senza compromessi. Un
filo d’aceto o di succo di limone a con-
trastare l’untuoso dell’uovo, uno strappo
di una ruvida grissia, un pintone di vino
giovane, ancora asprigno, e via... Via alle
parole leggere, agli scherzi, alle battute
così collaudate, sempre le stesse, ai com-
menti sul governo e sulla nazionale di
ca l c i o.
Grande piatto la frittata: secondo me ri-
sale agli albori della storia dell’u o m o.
Sappiamo che, scoperto il fuoco, la prima
cosa che fece il nostro antenato fu di
cuocere un impasto di acqua e cereali, ma

che ci voleva anche a mescolare delle
uova sbattute, che si procurava in ab-
bondanza perché predare i nidi degli uc-
celli era meno rischioso che affrontare la
tigre dai denti a sciabola a mani nude, con
un qualunque ingrediente, carne, cacio,
erbe, e cuocere il tutto, magari con un po’
di grasso?
Uova e verdure compaiono anche in due
preparazioni primaverili, ormai sempre
meno presenti sulle nostre tavole, che vi
invito a riproporre per riscoprire i buoni
gusti di un tempo: la saccoccia piemon-
tese e la torta Pasqualina.

IL RICONOSCIMENTO Diventerà operativo, dopo il “sì” di Bruxelles, nel 2022

Canelli, il Moscato che conquistato la sua Docg
Approvando nei giorni scorsi la
proposta di Disciplinare della
nuova Docg “Ca n e l l i”, il Comitato
Nazionale Vini Dop e Igp ha fatto
compiere un altro importante pas-
so avanti verso il suo definitivo
riconoscimento che, sulla via trac-
ciata dal Nizza Docg, riconsegna a
una limitata porzione di terreni
collinari delle province di Asti e
Cuneo, una sorta di primogeni-
tura produttiva e qualitativa, del
Moscato bianco (un tempo non
per nulla definito “di Canelli”) che
finora era compresa nella più va-

sta galassia del Moscato d’A st i
D ocg.
L’approvazione da parte del Co-
mitato Vini dà infatti il via all’i te r
normativo che, concludendosi
entro l’anno, renderà possibile la
prima vendemmia ufficiale di Mo-
scato bianco atto alla produzione
di “Canelli Docg” nel 2022. La pro-
cedura prevede infatti che, a se-
guito della pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale del nuovo discipli-
nare, spetti poi all’Unione europea
approvare in via definitiva la nuo-
va Docg, stabilendone di fatto la

relativa protezione.
Al momento sono oltre 40 le azien-
de che, nell’ambito della deno-
minazione Asti Docg, rivendicano
il proprio Moscato d’Asti Docg co-
me sottozona Canelli, per un nu-
mero complessivo di bottiglie che
supera il mezzo milione.
La nuova Docg potrà essere pro-
dotta in soli undici comuni della
provincia di Asti e in sette di quella
di Cuneo. Le rese massime a ettaro
sono di 95 quintali, ridotte a 85 nel
caso delle tipologie “Vig na” e “Ri -
serva Vigna”. Le tipologie consen-

tite sono quattro (Canelli, Riserva,
Vigna e Riserva Vigna). Nel caso
della tipologia Riserva, il periodo
di invecchiamento deve essere di
almeno 30 mesi, di cui 20 in bot-
t ig l ia.
«A vent’anni dalla nascita dell’As -
sociazione del “Ca n e l l i” - afferma
con evidente soddisfazione il pro-
duttore canellese e vicepresidente
del Consorzio dell’Asti, Flav io
S cag liola - la secolare tradizione
vitivinicola di Canelli avrà, final-
mente, il proprio definitivo rico-
nos cimento».

Piena soddisfazione per i ricono-
scimento è stata anche espressa
da Ivano Andreos, vicepresidente
provinciale della Cia di Asti, ma
anche responsabile regionale del
settore Moscato per la Confede-
razione: «Come non essere con-
tenti per la felice conclusione di
un lavoro lungo e impegnativo
portato avanti da un gruppo di
produttori seri e convinti della
bontà della loro iniziativa». «Cre-
do - prosegue Andreos - che que-
sta denominazione, come è già
avvenuto per il Nizza, non possa
che fare del bene all’intero com-
parto. Si tratta, è ovvio, di una
nicchia produttiva, ma sicura-
mente potrà contribuire in modo
determinante all’affer mazione
d e l l’immagine di qualità di tutto il
compar to».

La presentazione della campagna Cia #quidannicinghiali con il presidente regionale Gabriele Carenini, il
presidente provinciale Alessandro Durando, il vice presidente Ivano Andreos, il direttore Marco Pippione
e il responsabile dello Sportello per la Sicurezza Alimentare e la Legalità di Cia Asti Biagio Fabrizio Carillo
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CIA PARTNER Centotrenta eventi in un programma di otto mesi, la nostra Organizzazione Gold Sponsor

Alba Capitale della Cultura d’Impresa 2021
Il presidente Claudio Conterno relatore il 19 maggio all’incontro “Agricoltura 4.0 dal campo alla tavola”
Centotrenta eventi in un
programma di otto mesi,
trecento relatori, più di
venti tra associazioni e
fondazioni coinvolte, con
Cia Cuneo Gold Sponsor:
ha da poco preso il via
“Alba Capitale della Cul-
tura d’Impresa 2021”, la
grande manifestazione
organizzata da Confindu-
stria Cuneo inaugurata lo
scorso 7 maggio. Per l’o c-
casione è stata anche al-
lestita una struttura in
piazza San Paolo, il Pala
Alba Capitale, con circa
cento posti a sedere che
ospiterà la maggior parte
degli eventi in calenda-
r io.
La città delle Langhe ha
superato la concorrenza
di numerose altre realtà
italiane dal grande pas-
sato industriale, per es-
sere testimone del tessuto
produttivo ed economico
del Paese.
Il programma della ma-
nifestazione, scelto da
Confindustria, racconterà
la cultura d’impresa at-
traverso appuntamenti
culturali, incontri, conve-
gni, mostre, musica, spet-
tacoli e teatro. In occa-
sione dell’opening, è sta-
ta anche presentata l’a n-
teprima del docufilm rea-
lizzato “Un passo alla vol-
t a” di Max Chicco, che
sarà poi proiettato a giu-
gno e sbarcherà nei prin-
cipali festival nazionali e
internazionali. Tra gli
eventi istituzionali, si
parlerà anche di soste-
nibilità ambientale, nel
ciclo di incontri saranno
presenti imprenditori,
storie di imprese e per-
sonaggi del mondo dello
spettacolo; lo svolgimen-
to del festival prevede an-
che momenti dedicati
a  l l ’ a g r i c o l t u r a  4 . 0 ,
a l l’economia circolare,
alla crisi ambientale, ai
materiali del futuro; tra i

convegni: la bellezza del
territorio, l’i mp ren d ito-
ria, start up e innova-
zione. Si festeggerà, tra gli
eventi, anche il com-
pleanno dell’Unesco. Ma
ci sarà anche la Fiera na-
zionale della nocciola di

Cortemilia, il career day
agrifood, Vinum, la Fiera
del Tartufo, premi, spet-
tacoli, eventi dedicati alle
s cuole.
«La possibilità di ospitare
gli eventi di Alba Capitale
della Cultura d’Impresa è

un motivo di grande or-
goglio – commenta il pre-
sidente di Confindustria
Cuneo Mauro Gola -:
questa manifestazione è
un’occasione unica per
raccontare la storia che
ha portato il nostro ter-

ritorio a diventare un
esempio di produttività».
«C ’è grande emozione e
voglia di cominciare – a g-
giunge il direttore di Con-
findustria Cuneo G iulia-
na Cirio -: è stato fatto un
importante lavoro di
squadra che ha consen-
tito di allestire un pro-
gramma che abbraccia
diversi linguaggi, in grado
di interessare un pubbli-
co trasversale e non di
soli addetti ai lavori. Con
l’organizzazione di que-
sta rassegna vogliamo da-
re un segnale di ripar-
tenza, nel rispetto della
salute e della sicurezza di
tu tt i » .
Spiega Claudio Conter-
n o, presidente Cia Cu-
neo, relatore dell’e vento
del 19 maggio dal titolo
“Agricoltura 4.0 dal cam-
po alla tavola”: «L’agr i-
coltura non deve più ra-

gionare da settore unico,
ma allearsi con i diversi
comparti produttivi. Un
settore, organizzato da
solo, non va lontano. Fac-
ciamo parte di un siste-
ma, partecipiamo volen-
tieri alla manifestazione
perché Confindustria è
uno dei più importanti
attori al fianco dell’agr i-
coltura, ci rendiamo par-
tecipanti attivi».
I circa 100 posti a sedere
del Pala Alba Capitale as-
sicureranno il massimo
rispetto della distanza in-
terpersonale. Tutti gli
eventi verranno realizzati
in linea con le misure
anti-Covid e potranno es-
sere seguiti in streaming
al l’indirizzo https://al-
ba2021.confindustr iacu-
neo.it. È possibile anche
effettuare le prenotazioni,
obbligatorie per seguire
gli eventi in presenza.

I MICRORGANISMI IN AGRICOLTURA: UTILI O DANNOSI ALLE PIANTE?
n di Maurizio Ribotta

Il suolo è a tutti gli effetti un organismo vivente in quanto
popolato di entità, la maggior parte microrganismi, che
possono essere utili oppure dannosi alle piante. Insetti,
nematodi, funghi, batteri si trovano per la maggior parte
nella porzione più superficiale del suolo. Questi or-
ganismi si trovano negli spazi nel terreno che dipendono
da struttura e tessitura del suolo e molto spesso sono
creati dagli stessi organismi o dalle radici.
La rizosfera, parte del terreno adiacente alle radici, è una
delle zone più densamente popolate e attive del suolo.
Le radici infatti rilasciano tutta una serie di composti
organici accrescendo la disponibilità di nutrienti e
procurando una fonte di carbonio prontamente uti-
lizzabile da parte dei microrganismi del suolo. I mi-
crorganismi sono fondamentali nella decomposizione e
trasformazione della sostanza organica in humus. Inol-
tre hanno un ruolo molto importante nella regolazione
delle emissioni dei gas serra e nella degradazione degli
inquinanti che finiscono del terreno (La biodiversità del
suolo e nuove tecnologie per lo studio del micro bioma -
Mocali, Canfora).

L’incremento delle produzioni agrarie e l’i nte n si f i ca -
zione globale dei sistemi produttivi sta mettendo a grave
rischio l’equilibrio naturale dei sistemi agrari di qui la

necessità di utilizzare nuove tecniche di coltivazione a
tutela della fertilità dei suoli. Gli inoculati microbici che
costituiscono i prodotti in commercio contenenti i
microrganismi non sono altro che l’applicazione di una
tecnologia per contribuire all’aumento della produzione
primaria di cibo senza incidere negativamente sulla
salute umana e ambientale come valida alternativa ai
prodotti chimici (Introduzione ai microrganismi benefici
del suolo - Basaglia, Sellitto, Favaro, Casella).
Ciò che caratterizza i prodotti citati in precedenza è il
principio attivo, rappresentato da spore vive di mi-
crorganismi benefici (funghi, batteri e attinomiceti).
Entrando più nello specifico, esistono svariati prodotti a
base di spore di batteri dei generi Bacillus, Azospirillum,
Pseudomonas e Rhizobium, nonché funghi dei generi
Beauveria, Gliocladium, Glomus, Pochonia, Metarhi-
zium e Trichoderma, come così come actinomiceti del
genere Streptomyces. I microrganismi oggi sono presenti
in molte formulazioni come singole specie o come
combinazione di diversi microrganismi benefici e/o
molecole bioattive, svolgendo attività di biocontrollo,
biofertilizzazione e biostimolazione (I microrganismi
utili in agricoltura - V.M. Sellitto).

L’EVENTO Torna da venerdì 16 luglio il Festival Agrirock più famoso d’It alia

Collisioni, si riparte con l’Azzurro di Paolo Conte
Nemmeno la pandemia ferma il Fe-
stival Agrirock più famoso d’It a l ia,
Collisioni, di cui Cia è partner da
molti anni. Lo scorso anno la formula
è stata rivista: non più a Barolo, ma in
piazza ad Alba con concerti e anche
talk show, con ingresso gratuito de-
dicato al personale sanitario. Si torna
in piazza con ospiti vip anche per la
prossima edizione: Paolo Conte, ac-
compagnato dalla sua orchestra,
inaugurerà la manifestazione con un
grande concerto previsto ad Alba in
Piazza Medford venerdì 16 luglio,
n e l l’ambito del tour che celebra i
cinquant ’anni di Azzurro. Un azzur-
ro che è il colore della musica.
L’evento sarà aperto al pubblico, i
biglietti (mille i posti) sono dispo-
nibili su Ticketone. Il concerto av-
verrà in piena sicurezza, nei limiti
delle capienze che saranno dettate

dalle normative anti-Covid, per por-
tare in Piemonte, anche nel 2021,
quella grande festa della cultura, del
turismo e della socialità che è Col-
lisioni. Gli ingressi saranno scaglio-
nati, e avverrà il controllo di tem-
peratura e ciò che sarà previsto di
legge. Per consentirvi di godere della
grande musica in piena sicurezza e
s erenità.
Commenta il direttore Cia Cuneo
Igor Varrone: «La nostra Organiz-
zazione ha sempre affiancato il fe-
stival Collisioni, che in questa edi-
zione assume una valenza partico-
lare: è l’anno della ripartenza, c’è
tanta voglia di ricominciare. Noi non
ci siamo mai fermati, ma siamo felici
di poter tornare ai grandi eventi in
piazza, alla promozione del terri-
torio, dei nostri prodotti e dell’agr i-
c o l tu ra » .
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Primavera 2021 positiva
per garden e florovivaisti

n di Lorenzo Bizioli

Dopo l’orribile primavera del
2020, che ha costretto molti flo-
ricoltori a buttare piante pronte
alla vendita, e a registrare signi-
ficative riduzioni di fatturato, fi-
nalmente con la primavere 2021
sono arrivati segnali positivi che
hanno confermato un trend in at-
to nel secondo semestre dell’anno
pa ssato.
La pandemia e i lockdown con-
seguenti ci hanno costretto a com-
portamenti e abitudini diverse.
Siamo stati obbligati a stare nei
nostri perimetri casalinghi molto
più tempo modificando anche i
nostri interessi.
Chi ha dovuto passare molto tem-
po in spazi ristretti, come tutti gli
abitanti dei centri urbani, ha de-
dicato più attenzione al verde or-

namentale ed ha dedicato più
tempo alla cura e manutenzione
delle piante. Sono aumentate le
richieste di case con ampi balconi,
giardini, terrazzi, a conferma della
volontà/necessità di una maggio-
re connessione con la natura.
La primavera che si sta conclu-
dendo ci ha visti ancora costretti
per lunghi periodi all’interno dei
confini comunali con ridotte pos-
sibilità di movimento.
Questo non ha impedito alle per-
sone di andare ad acquistare
piante e fiori nei garden center,
direttamente nelle aziende floro-
vivaistiche, dai fioristi e nei su-
per mercati.
Abbiamo sentito l’opinione di G i-
gio Fasoli del Garden Fasoli Pian-
te di Novara e Vercelli, che ci con-
ferma un nuovo e maggior in-
teresse delle persone al mondo

del verde nel suo complesso, dalle
piante da orto alle fioriture pri-
maverili classiche e nuove.
Le persone hanno dedicato molto
più tempo alle attività legate al
verde ornamentale in base alle
differenti condizioni di ognuno
(giardino, balcone, terrazzo) di-
mostrando una maggiore sensi-
bilità verso il verde ornamentale, e
un nuovo atteggiamento verso la
natura: attenzione e cura.
Abbiamo parlato con alcuni flo-
rovivaisti del Lago Maggiore: Pao -
lo Zacchera della Compagnia del
Lago Maggiore di Verbania, Eu -
genio Gioria di Flor-Coop e Da -
niele Luppi. Tutti concordano
sul l’incremento di richieste da
parte dei paesi del Nord-Europa
con l’esaurimento di alcuni ar-
ticoli prima della fine della sta-
gione commerciale.
Parimenti richieste maggiori sono
arrivate da tutta la filiera com-
merciale italiana: dai garden cen-
ter, alla G.D.O., ai costruttori di
giardini. Luppi ha evidenziato la

diminuzione dei piccoli clienti
che ritiravano le piante diretta-
mente in azienda, anche a causa
delle norme restrittive in vigore.
Dobbiamo evidenziare che le pro-
duzioni di cui stiamo parlando
(azalea, camelia, rododendro,
ecc.) hanno un ciclo produttivo di
almeno 3-4 anni e quindi i quan-
titativi di produzione sono mo-
dificabili in tempi lunghi. La crisi
del settore che perdura da diversi
anni ha portato a una diminu-
zione dei quantitativi prodotti e
quindi un aumento della richiesta
non potrà essere soddisfatto in
tempi brevi.
Compagnia del Lago, che si sta
specializzando in piante vivaisti-
che, ha avuto maggiori richieste
soprattutto da Germania e Sviz-
zera, confermando a livello eu-
ropeo questa maggior attenzione
al verde ornamentale che si sta
registrando in Italia.
Anche Flor-Coop, la maggior coo-
perativa di produttori di Fiori del
Lago Maggiore, conferma l’incre -

mento delle vendite su tutti i ca-
nali commerciali e che il limite è
stato il quantitativo delle piante
disponibili alla vendita.
Tutti i produttori concordano che
l’aumento della richiesta di piante
non è seguito un corrispondente
aumento dei prezzi di vendita an-
cora troppo bassi perché definiti
in un periodo di mercato floro-
vivaistico depresso.
I segnali per il futuro sono poco
incoraggianti sul versante delle
materie prime con aumenti nei
costi dei vasi, concimi, plastiche,
antiparassitari, ecc., che incide-
ranno considerevolmente sui co-
sti di produzione delle piante.
Questi due fattori (aumento dei
costi di produzione e prezzi non
remunerativi) renderanno obbli-
gatorio un adeguamento dei pros-
simi prezzi di vendita delle piante
alla produzione. L’auspicio dei
produttori è che sia un adegua-
mento reale che consenta ai vi-
vaisti di far uscire le aziende dalla
crisi in cui si trovano.

L’INTERVISTA Al presidente di Condifesa Novara, ingegner Giuseppe Rosso

Apertura campagna assicurativa, le principali novità
Sono prossime le scadenze
del “Piano di Gestione dei
rischi in Agricoltura per il
2021” e con il presidente di
Condifesa Novara, ingegner
Giuseppe Rosso, affrontia-
mo le principali novità e
proviamo a ricapitolare le
fondamentali informazioni
per le aziende agricole.
«Occorre premettere che il
sistema di assicurazioni
agevolate ha mantenuto le
impostazioni base dello
scorso anno, confermando
che assicurare tramite il
Consorzio e attraverso po-
lizze agevolate è sempre più
conveniente. Ricordo alcu-
ne importanti condizioni
assicurative che Condifesa è
in grado di garantire. Con-
trattiamo annualmente le
migliori condizioni con le
compagnie di assicurazione
per ottenere condizioni nor-
mative e tariffarie conve-
nienti, anticipiamo indistin-
tamente per tutti i soci i pre-
mi assicurativi alle compa-
gnie a condizioni favorevoli
e verifichiamo la corretta
stesura delle polizze. Infine
ci adoperiamo per far per-
cepire correttamente i con-
tributi all’az i e n da » .
Il mondo assicurativo è di
per sé sempre un po’ com -
plicato e in agricoltura, per
ragioni legate al tipo di col-
tura, alle avversità da af-
frontare ed alle aliquote
contributive lo è ancora di
più. Proviamo a mettere
un po’ di ordine.
«Partiamo allora dalla sud-
divisione delle avversità,
che sono di tre tipi. Cata-
strofali: alluvione; gelo e bri-
na; siccità. Frequenza: ec-
cesso di neve; eccesso di

pioggia; grandine; venti for-
ti. Accessorie: colpo di sole,
vento caldo e ondata di ca-
lore; sbalzi termici.
In base ai rischi che l’agri -
coltore intende assicurare,
si determina la soglia di con-
tributo: aliquota massima di
contributo 70% (escluse po-
lizze 2 eventi: contributo
65%); soglia minima di dan-
no al 20%; possibilità di as-
sicurare solo 2 avversità (es.
grandine + vento) con con-
tributo del 65%.
Occorre valutare attenta-
mente i costi rispetto alle 3
avversità, perché ad esem-
pio per il riso è la modalità
più conveniente. Aggiunge-
re la terza avversità, ad
esempio l’ eccesso di piog-

gia che ha costi molto bassi,
porta il contributo alla per-
centuale massima del 70% e
rende la polizza molto con-
veniente. Sulle combinazio-
ni delle avversità assicura-
bili è consigliabile fare una
valutazione puntuale diret-
tamente con gli uffici per
capire costi e vantaggi nel
d e tt ag l i o » .
Da quest’anno è entrata in
vigore la valutazione stan-
dard che, almeno sulla
carta, dovrebbe semplifi-
care gli eccessi burocratici
che stanno dietro queste
domande, oltre a facilitare
le stime di danno. E’ pro -
prio cosi?
«Il nuovo Pgra 2021 ha in-
trodotto lo Standard Value

(SV) che rappresenta il nuo-
vo metodo di calcolo del va-
lore assicurato ammesso a
contributo pubblico.
Gli Standard Value vengono
stabiliti con apposito Decre-
to e sono valori unitari
espressi in €/ha per ciascu-
na coltura assicurabile: con
questa novità l’agr icoltore
non dovrà più dimostrare la
propria resa media storica
degli ultimi 3/5 anni.
Lo scopo dell’intro duzione
degli SV è proprio quello di
semplificare le procedure di
rilascio dei Pai, nonché
quello di permettere istrut-
torie più veloci per la de-
finizione dei contributi.
Abbiamo stabilito in modo
uniforme delle fasce di prez-

zo per ogni singolo prodot-
to, al socio spetta indicare i
quintali assicurati.
Per il riso, ad esempio, è
stata approvata di recente
una Standard Value che pre-
vede un valore di € 3.242 per
ha. Se l’azienda intende as-
sicurare un ettaro di riso
centauro con una resa di 75
qli/ha, e con un valore di €
40/qle, valore assicurato di €
3.000 ad ettaro (qli 75 per €
40), inferiore allo Standard
Value di €/ ha   3 . 2 4 2 .
Le polizze con valori assi-
curati unitari inferiori o
uguali allo SV sono ritenute
automaticamente ammissi-
bili per la componente resa
e prezzo; l’unico controllo
riguarderà la superficie as-

sicurata che dovrà corri-
spondere a quella riportata
nel fascicolo aziendale e
quindi nel Pai.
Chi invece assicurerà valori
maggiori rispetto alla SV do-
vrà giustificarne le ragioni
ed essere pronto a sostenere
possibili verifiche. Ci sem-
bra, almeno sulla carta, un
grande elemento di chiarez-
za e semplificazione».

Danni per l’alluvione del 2-3 ottobre 2020: domande risarcimento
La Regione Piemonte, con la Dgr n. 49-2604, ha
riconosciuto l’eccezionalità delle piogge allu-
vionali che hanno colpito l’intero territorio re-
gionale lo scorso 2-3 ottobre e adottato le prime
misure di risarcimento per i danni subiti dalle
aziende agricole.
La delimitazione dei territori interessati
da l l’evento comprende l’ intero territorio re-
gionale ma per molti comuni delle province di
Novara, Vercelli e Vco, sono state circoscritte
aree ristrette, definite dai fogli di mappa in-
teressati dall’ e vento.
Inoltre, la Regione Piemonte ha deliberato di
richiedere al Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali, per favorire la ripresa dell'attività pro-
duttiva delle imprese agricole nonché il ripri-
stino delle infrastrutture connesse all'attività
agricola, tra cui quelle irrigue e di bonifica, gli
aiuti previsti dall’articolo 5 del D.Lgs. n.
102/2004.
Chi può fare richiesta di danno?
Le Imprese agricole che abbiano subito danni
non inferiori al 30 per cento della produzione

lorda vendibile. Nel caso di danni alle pro-
duzioni vegetali, sono escluse dal calcolo del-
l'incidenza di danno sulla produzione lorda ven-
dibile le produzioni zootecniche.
Che tipo di danno può essere riconosciuto?
Danni al comparto agricolo riconducibili a una
delle seguenti tipologie:
1 – Danni alle produzioni, a esclusione di quelle
inserite nel Piano Assicurativo Agricolo Nazio-
na l e.
2 – Danni alle strutture, a esclusione di quelle
inserite nel Piano Assicurativo Agricolo Nazio-
na l e.
3 – Danni alle scorte, macchinari e attrezzature.
Cosa si intende per danni alle scorte, mac-
chinari ed attrezzature?
• Interventi di ripristino strutture agricole a
servizio delle aziende agricole;
• interventi di ripristino condizioni di coltiva-
bilità terreni con lavori eseguiti da terzi o in
economia (a condizione che tutti i macchinari e
le attrezzature necessarie per l’esecuzione fun-
zionale degli interventi, siano in dotazione

a l l’azienda o in disponibilità dimostrata);
• interventi di rimborso compensativo a carico
dei terreni considerati come non ripristinabili, in
quanto i costi per un loro ipotizzabile ripristino
risultino superiori ai valori agricoli medi;
• interventi di riacquisto finalizzati alla rico-
stituzione delle scorte vive o morte aziendali,
danneggiate dall’evento calamitoso;
• interventi di riparazione o acquisto in so-
stituzione di macchine agricole ed attrezzature
agricole danneggiate dall’evento calamitoso.
Sono ammessi a domanda di risarcimento
eventuali danni alle aziende florovivaisti-
ch e?
Nel caso in cui la calamità naturale sia originata
da piogge alluvionali, sono ammessi: interventi
di ripristino delle strutture aziendali ammissibili
a l l’assicurazione agevolata del Fondo di Soli-
darietà Nazionale.
Quando va presentata la domanda? Entro il
termine perentorio di 45 giorni dalla data di
pubblicazione del decreto, quindi entro il giorno
10/06/2021.

Giuseppe Rosso
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FAUNA SELVATICA Il presidente di Cia Agricoltori delle Alpi, Stefano Rossotto, reclama attenzione

Maglia nera alle telecamere del Giro d’Ital ia
«Hanno ignorato la protesta contro le devastazioni dei cinghiali, che mettono a rischio la sopravvivenza delle aziende»
«Spiace che la Rai abbia
ignorato la civile protesta
degli agricoltori in occasio-
ne del passaggio del Giro
d’Italia nel Chierese. E’ giu -
sto far risaltare le bellezze
del territorio e la voglia di
ripartenza, ma chi ha avuto
l’occasione di vedere quelle
splendide immagini avreb-
be anche dovuto sapere che
proprio su quell’ambiente e
su quei campi coltivati i cin-
ghiali stanno provocando
danni enormi, mettendo a
rischio la sopravvivenza
delle aziende agricole. La
situazione è insostenibile,
non sappiamo più come
dirlo, né a chi rivolgerci. Ci
siamo illusi che le teleca-
mere del Giro potessero
rendere visibile questo gra-
ve problema, dopo di che
continuiamo la nostra bat-
taglia in tutte le sedi isti-
tuzionali per sollecitare in-
terventi immediati».
Così Stefano Rossotto, pre-
sidente di Cia Agricoltori
delle Alpi, commenta le
mancata inquadratura, da
parte delle telecamere del
Giro d’Italia, della enorme
scritta “emergenza cinghia-
l i” realizzata da una colon-
na di trattori nei campi del

Chierese per richiamare
l’attenzione sul proliferare
degli ungulati che sta met-
tendo in grave difficoltà gli
agricoltori locali.
«Sono anni che Cia Agri-
coltori delle Alpi si batte per
ottenere provvedimenti di
contenimento della fauna
selvatica – continua Rossot-
to -, purtroppo nessuna isti-
tuzione, al di là delle ras-
sicurazioni formali, ha an-
cora messo in pratica in-
terventi concreti. Recente-
mente la Prefettura di To-
rino ha aperto un Tavolo di
confronto istituzionale al
quale abbiamo proposto

che venissero coinvolti an-
che le Aziende territoriali
per la caccia, i Comparti Al-
pini e l’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca
ambientale. Nell’immedia -

to, abbiamo chiesto alla Cit-
tà Metropolitana di dare il
via libera al tutor aziendale,
come previsto dalla legge
regionale e già attivo in altre
province piemontesi, per

contrastare in qualche mo-
do l’imperversare dei cin-
ghiali. Torino è la provincia
più colpita da questa emer-
genza. La proposta di isti-
tuire la filiera della carne di

selvaggina per incentivare
gli abbattimenti dei cin-
ghiali non ci convince. In-
vece di limitare il numero
dei capi, si rischierebbe di
moltiplicarlo, perché si
creerebbe un interesse
commerciale, tra l’altro a
scapito del settore zootec-
nico tradizionale, già in gra-
ve crisi».
Rossotto esprime solidarie-
tà anche agli agricoltori e ai
cittadini che recentemente
hanno costituito il Comitato
Amici degli Ambienti Rurali
Piemontesi (Co.A.A.R.P.) e
promosso una specifica pe-
tizione popolare per richie-
dere interventi urgenti con-
tro la fauna selvatica: «Sia-
mo al vostro fianco», assi-
cura il presidente di Cia
Agricoltori delle Alpi.

FLOROVIVAISMO L’importanza del verde urbano nei grandi eventi

Fiori rosa sulle strade dei ciclisti
Se la vetrina del Giro d’Italia a Torino
non è servita a mostrare la polemica
degli agricoltori esasperati dai cin-
ghiali, certamente ha contribuito a
rilanciare l’immagine dei floricol-
tori, che attraverso Asproflor Co-
muni Fioriti si sono resi protagonisti
d e l l’abbellimento con fiori e piante
originali delle principali città inte-
ressate dal passaggio dei ciclisti in
corsa per la Maglia rosa.
Il verde urbano è infatti uno degli
aspetti più importanti e più d’im-
patto per rendere accogliente e ospi-
tale il proprio paese: una curata fio-
ritura è un ottimo biglietto da visita
per i turisti e per gli stessi residenti, e
Asproflor sostiene con determina-
zione questa filosofia, riassumendo-

la nel motto “Fiorire è accogliere”.
In particolare, nel Comune di Ca-
nale, entrato da poco all’interno del
circuito nazionale “Vivere in un Co-
mune Fiorito”, sono state sistemate,
a cura dei florovivaisti di Asproflor,

circa 600 Sunpatiens pink nelle fio-
riere posizionate nei pressi del ret-
tilineo d’arrivo della terza tappa del
giro, lunedì 10 maggio. Una pianta
forte e generosa come lo spirito dei
ciclisti del Giro, e di cui il fiore
vorrebbe divenire il simbolo.
L’associazione Asproflor unisce i
produttori florovivaisti, con lo scopo
promuovere l’immagine della flori-
coltura italiana, del turismo del ver-
de e del ruolo dei fiori nella quo-
tidianità del tessuto cittadino. È
un’associazione indipendente e au-
tonoma che collabora con tutti i soci,
gli enti, sindacati e politici che vo-
gliono contribuire allo sviluppo del
florovivaismo italiano tramite il con-
sumo di piante e fiori.

Torna domenica 6 giugno 2021,
nel rispetto dei provvedimenti
governativi che in quel momen-
to disciplineranno la riapertura
delle attività, la Festa delle ci-
liegie di Pecetto Torinese, evento
organizzato in collaborazione
con la Pro-loco e la Facolt (As-
sociazione Frutticoltori della
collina Torinese) e giunto alla
sua 106° edizione.
L’iniziativa sarà caratterizzata
come mostra mercato di pro-
dotti agricoli ed enogastrono-
mici, pertanto accanto ai ce-
rasicoltori verranno ospitati i
produttori dei prodotti del Pa-
niere, di Strade di Colori e Sapori
e gli operatori agricoli del Chie-
rese e del Pianalto, con le loro
associazioni di tutela e valo-
rizzazione dei prodotti tipici.
Il territorio si presenterà come
luogo di eccellenze, in vista del
riconoscimento come riserva
MAB Unesco (Man and the Bio-

sp h e re ) .
Gli agricoltori potranno allestire
banchetti per promuovere la lo-
ro attività ai numerosi visitatori
che ogni anno animano la festa.
Coloro che intendono parteci-
pare con un proprio spazio
espositivo devono inviare ap-
posita richiesta al Comune di
Pecetto Torinese entro e non
oltre il 27 maggio 2021, con il
pagamento di 20 euro.

FORMAZIONE Aperte le iscrizioni al nuovo corso per la qualifica

Come diventare Fattoria Didattica
Per le aziende agricole accre-
ditarsi come Fattoria Didattica
n e l l’albo delle fattorie regionali
costituisce un’opportunità inte-
ressante di lavoro e un modo per
far conoscere alle scuole, ma
anche alle famiglie, il mondo
r urale.
La fattoria didattica può infatti
accogliere scolaresche, singoli
partecipanti, organizzare centri
estivi, eccetera.
Da sempre la campagna, con i
sui tempi lenti ma ritmati, il con-
tatto con gli animali, i laboratori
didattici sono pensati per rea-
lizzare attività motoria, di gioco,
di scoperta e di avventura per
vivere in un ambiente naturale.
La figura che all’interno della
fattoria si occupa della didattica
deve essere in possesso di ido-
nea qualifica riconosciuta dalla
Re gione.
Per il conseguimento di questa
qualifica stiamo organizzando

una  nuova edizione del corso di
Operatore di fattoria didattica.
Il corso, della durata di 60 ore e
che si avvierà al raggiungimento
minimo di 10 partecipanti, è a
pagamento, verrà realizzato in
modalità mista (in presenza e
online) a partire dal mese di
settembre, con incontri settima-
na l i .
Al termine del corso, superato il
test finale, verrà rilasciato l’at -

testato indispensabile per poter
procedere con la richiesta di ac-
creditamento dell’azienda agri-
cola tra le fattorie didattiche.
Al corso possono partecipare
non solo i titolari di azienda, ma
anche coadiuvanti, collaborato-
ri, dipendenti, eccetera, purché
mag g i o re n n i .
Per informazioni e iscrizioni
chiamare 011.6164210 o scrive-
re a k.barbuio@cia.it.

FIERA
Il gran ritorno delle ciliegie di Pecetto:
domenica 6 giugno lo storico mercato
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•TUBI PER IRRIGAZIONE
diametro 100 attacco a sfe-
ra buono stato, prezzo da
c o n c o r d a r e ,  t e l
0141297198
•DUMPER OMAS molto
b e n t e n u t o .  T e l .
3492958080
•RIMORCHIO 50 quintali,
ribaltamento idraulico tri-
laterale, piede idraulico,
freno idraulico, ruotino per
piccoli spostamenti, TELO
alimentare per uva pari al
nuovo, astenersi curiosi,
tel. 3385944733
•TORCHIO del '900 e
BOTTI degli stessi anni, a
Montaldo Bormida, tel.
3398397205
•PRESSATRICE AMA per
balloni piccoli. Ottimo af-
fare, tel. 3297213616 -
3450338653
•4 CARRI in legno (anche
singolarmente), prezzi
m o l t o m o d i c i ,  t e l .
0131787171
•TRINCIATRICE FERRI
larghezza 120 cm ottimo
stato e vasche vetroresina
s e m p r e p i e n i  d a h l
30-25-20-15 visibili in fra-
z i o n e  d i A s t i , t e l .
0141517990
•TRINCIATRICE e rasaer-
ba BERTI cm. 180 compat-
ta, adatta per sfalcio erba,
ramaglia e cespugli. Attac-
chi idraulici a tre punti. LA-
MA sgombraneve ORMA
cm. 200 con attacchi a tre
punti e regolazione della
lama idraulica. CASCO IN-
TEGRALE KASCO adatto
per trattamenti fitosanitari
con elettrorespiratore pro-

fess. Foto via WhatsApp,
tel. 3398573192
•POMPA PERISTALTICA
ROTHO RAGAZZINI MS2
(nella foto) in ottimo stato
con Potenziometro veloci-
tà, Pressostato, Compensa-
t o r i ,  R a d i o c o m a n d o
on-off, Anno 2004, Richie-
sta € 5.700, + tubo ricambio
originale. Per informazioni
W h a t s A p p o  t e l .
3356046908
•MONOBLOCCO AUTO-
MATICO GAI MODELLO
2513 Sciacquatrice a 12 po-
sti, Iniettore gas, Riempi-
trice a 12 rubinetti, Iniet-
tore gas prima tappatura,
Tappatore sughero con de-
pressione + rilevatore pre-
senza tappo, Kit filtrazione
acqua x sciacquatrice, Ve-
locità 600-2500 bt/ora, For-
m a t i B O R D O L E S E  d a
0,375/0,750/1,500, anno
2000. Per info WhatsApp o
tel. 3356046908
• M A C C H I N A  L A V A
ASCIUGA BOTTIGLIE, in
ottimo stato, revisionata da
poco; da inserire in linea
trainata da etichettatrice,
Modello Gaitec 5003, Ve-
locità 750-2400 bt/ora, For-
m a t i  b o r d o l e s e

0,375/0,750/1,500, Coper-
chio insonorizzante, Di-
spositivo anti-accumulo a
fotocellula, anno 2000, ri-
chiesta 12.000 €. Per info
W h a t s a p p  o  t e l .
3356046908
•NASTRO TRASPORTA-
TORE a catena per fieno e
legna, motore elettrico con
doppio senso di marcia.
Sempre tenuto al coperto,
visibile in qualsiasi mo-
mento. Località Demonte.
Tel. 3493396860
•2 TAVOLI IN TEFLON m.
2x1, coltelli, 2 tritacarne,
ganci in acciaio, paranchi,
bilancia, sottovuoto, steri-
lizzatore. Tel. 3386600393

FORAGGIO
E ANIMALI
•B E C C O  d i  u n  a n n o
(30-03-2020) in regola con i
documenti. Caratteristi-
che: bell’esemplare abitua-
to al salto, docile e curioso,
tel. 3482427487

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•ZUCCHE varietà Delica.
Singolarmente o grossi
quantitativi. Raccolto ulti-
mato. Prodotto non tratta-

to. Tel. 3335931614

T R AT TO R I
•TRATTORE CARRARO
mod. TRX 8400 reversibile,
4 ruote motrici, ore di la-
voro effettive 1090 usato
solo per taglio erba e trat-
tamenti fitosanitari nel
frutteto di casa. Foto via
WhatsApp, tel. 3398573192

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•HONDA 50, ottimo affa-
re, a Montaldo Bormida,
tel. 3398387205
•SCOOTER Suzuki 50 in
buono stato, 300 euro trat-
tabili, tel. 3351731604
•4 PNEUMATICI con cer-
chione N. 6.50.R.16; 2
pneumatici n. 7.50.R.16.
Tel. 3333222792
•GIULIETTA 1600 Diesel
anno 2017 – km 60.000,
p r e z z o  € 1 0 . 0 0 0 ,  t e l .
3472344917

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•TERRENO EDIFICABILE
mq. 800 circa a Maranzana
(AT), vicino cantina socia-
le, su strada comunale, pa-
noramico, ideale per caset-
t a  p re f a b b r i c a t a ,  t e l .
014177975
•Varazze (Piani D'Invrea)
- BILOCALE in buone con-
dizioni, arredato, terzo pia-
no con ascensore, compo-
sto da ingresso in soggior-
no con angolo cottura, ca-
mera matrimoniale con
balcone, bagno, vista mare,
cantina, posto auto, piscina
condominiale con vista
mare panoramica. Tel.
3383013882
•TERRENO AGRICOLO
coltivato a vigneto comune
di Acqui Terme 35.000 mq
di cui 22.000 a Moscato
d’Asti, il resto Barbera
d’Asti e Dolcetto d’Ac q u i ,
tel. 3315850984

VENDO

CERCO
L AVO R O
•GIOVANE VOLENTERO-
SO pratico lavori forestali,
per abbattimento alberi,
uso trattore e motosega.
astenersi perditempo, tel.
3517115149

PIANTE E SEMENTI
•PIANTINE VERNA (onta-
no), tel. 3391685593

AZIENDE E TERRENI
•TERRENO AGRICOLO IN
AFFITTO IN TORINO E
PROVINCIA. Valuto qual-
siasi metratura. Sarebbe
meglio avesse acqua ed
elettricità, tel. 3664391447

E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•ATTREZZI AGRICOLI vari
(trattori, frese, trince, ecc.).
Tel. 3290303041

T R AT TO R I
•CINGOLATO Lamborghi-
ni C352 o Same Fox 55 an-
che non funzionanti, tel.
3333763972

FORAGGIO E ANIMALI
•CAVALLA, massimo 15
anni, da utilizzare per pas-
seggiate dilettantistiche, fi-
ne settimana, modico prez-
zo, tel. 3285389687

VA R I
• P i a g g i o  V E S P A
50/125/150/200 e MOTO
D'EPOCA da restaurare.
Persona seria e disponibile,
pagamento immediato in
contanti. Tel. 3470196953

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome ..............................................
.............................................................................
Indirizzo o recapito ............................................
......................................................................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

•TERRENO montano con
baita: a Boves (CN) Fraz.
Castellar ,1000 mt altitudi-
ne. Tetto Bataia, 12.000 mq
prato e bosco con rustico
inizio 900 in pietra locale,
mq 30 con portico anti-
stante; ben soleggiato, in-
dipendente, con sentieri-
stica per Font. Cappa in Bi-
salta, ideale per chi ama la
montagna pulita. Foto e
dettagli su Internet: “r usti-
co con terreno montano
p u l i t o  b o v e s ” .  T e l .
3479441687

VA R I
•CALESSE in ferro per ca-
vallo di grossa taglia, CA-
LESSE di ferro per cavallo
di piccola taglia, prezzo da
c o n c o r d a r e ,  t e l .
0131710122 - 3299755312

MACCHINE
DA COLLEZIONE
RENAULT R4 1000 storica
restaurata tutta revisionata
+ 2 ruote antineve comple-
t e  d i c e r c h i o , t e l .
3396072689 - 0141943330

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Dora Baltea Soc. Agr. Coop.  
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288 
Magazzino di Alice Castello  
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581 
Magazzino di Saluggia 
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373 

Agri 2000 Soc. Agr. Coop. 
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)  
Tel. 011 9862856 
Magazzino di Carignano 
via Castagnole - Carignano (TO) 
Tel. 011 9692580

Rivese Soc. Agr. Coop. 
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO)  
Tel. 011 9469051

CMBM Soc. Agr. Coop. 

via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop.  

Fraz. Boschetto - Chivasso (TO) Tel. 011 9195812 

Magazzino di Romano C.se 

via Briè - Romano Canavese (TO) 

Tel. 0125 711252

Vigonese Soc. Agr. Coop.  

via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. Fraz. San Pietro 

del Gallo - Cuneo Tel. 0171 682128
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